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                            PROFILO STORICO DELL’ISTITUTO 
 

L’ Istituto Statale d’Istruzione Secondaria Superiore “Abele Damiani” ha sede nei locali dell’ex 

Convento San Carlo, costruito nei primi anni del XVII secolo nell’odierna via Trapani per 

volere di Don Francesco La Barbera. Nel 1932, in epoca fascista, la struttura fu convertita nel 

Regio Istituto Tecnico Agrario intitolato ad “Abele Damiani”, illustre cittadino marsalese che 

ricoprì un ruolo importante nell’Unità d’Italia.  

L’Istituto ha, dunque, una tradizione storica ed il privilegio di operare in una delle zone più 

gloriose sul piano vitivinicolo, sede di rinomate aziende produttrici di vini pregiati e del 

“Marsala”      in particolare. Dal 1° settembre 2000, per gli effetti della razionalizzazione della 

rete scolastica del territorio, all’Istituto “A. Damiani” è stato annesso l’Istituto Professionale 

per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale e nell’anno scolastico 2008/2009  l’Istituto professionale 

alberghiero. Il tratto distintivo dell’Abele Damiani è l’accoglienza. Da sempre è frequentato da 

studenti provenienti da diverse parti della Sicilia e ora anche del mondo, disponendo di un 

convitto situato all’interno della struttura. L’Istituto possiede un’azienda agraria di tipo 

sperimentale “Podere Badia”, ubicata a poca distanza dalla sede, nella zona del parco dello 

Stagnone, estesa circa 18 ettari, dove si coltivano in biologico la vite e l’olivo.  I laboratori di 

Chimica, di Scienze, di Microbiologia, di Informatica, la serra, la cantina e il microbirrificio 

sono le strutture che offrono agli studenti la possibilità di osservare, sperimentare, produrre e 

affrontare tutti gli aspetti tecnici più importanti della futura vita professionale. Oggi la Scuola 

offre agli studenti la possibilità di scegliere fra due tipi di indirizzi: Gestione dell’Ambiente e 

del Territorio e Viticoltura ed Enologia. Chi frequenta l’indirizzo Viticoltura ed Enologia, dopo 

il diploma, può accedere ad un sesto anno di specializzazione.  
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FINALITÀ E OBIETTIVI GENERALI DELL’ISTITUTO 

 

Come punto di riferimento sul territorio, l' I.I.S. “Abele Damiani” promuove e attua una vera didattica 

educativa e sociale, non di semplice "apprendimento", ma finalizzata alla crescita dell'adolescente 

come soggetto centrale del "divenire" scolastico. A tale scopo, la complessa attività di progettazione 

e programmazione risponde ad alcune finalità prioritarie, che riflettono la filosofia e l'impegno 

continuo dell'Istituto, in particolare a:  

− promuovere la crescita e il successo formativo di ogni studente con attività di orientamento, 

recupero e potenziamento, per l'acquisizione di autonome capacità di studio e lavoro, finalizzate 

ad un continuo aggiornamento professionale;  

− sviluppare conoscenze e competenze che promuovano, oltre al sapere, il saper essere ed il saper 

fare, attraverso una vasta gamma di esperienze maturate in contesti diversi;  

− integrare l'attività didattica, curricolare ed extracurricolare, con le attività culturali e professionali 

offerte dal territorio, in collaborazione con le realtà sociali, istituzionali e produttive della zona;  

− sviluppare lo spirito critico di ognuno per acquisire un atteggiamento attivo nei confronti della 

società, a partire dalla frequenza e dalla partecipazione consapevole alla vita della scuola;  

− promuovere la solidarietà, il rispetto di sé e degli altri, nel rispetto delle regole di convivenza 

sociale e civile; 

− sviluppare la capacità di collaborazione e cooperazione;  

− promuovere l'autovalutazione come stima delle proprie possibilità e dei propri limiti, per cooperare 

al raggiungimento dei propri obiettivi formativi;  

− promuovere la valorizzazione delle peculiarità di ogni popolo, per una costruttiva educazione alla 

cittadinanza europea e alla mondialità;  

− sviluppare una coscienza ecologica, a cominciare dalla cura e dal rispetto dell'ambiente circostante, 

con l'acquisizione di comportamenti responsabili.  

L’Istituto mira all’acquisizione di competenze certificate e riconosciute a livello nazionale ed 

europeo, idonee a favorire la transizione nel mondo del lavoro. Secondo la normativa sull’obbligo di 

istruzione, le nuove linee guida prevedono la suddivisione dei risultati di apprendimento in 

competenze, abilità e conoscenze, anche in riferimento al Quadro europeo delle qualifiche per 

l’apprendimento permanente (European Qualifications Framework EQF), articolando l’offerta 

formativa in un’area di istruzione generale, comune a tutti i percorsi e in aree di indirizzo.  

L’area d’istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita 

attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali dei linguaggi, matematico, scientifico-

tecnologico e storico-sociale. Le aree d’indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti 

competenze spendibili in vari contesti di vita e di lavoro. I risultati attesi alla fine del percorso 

quinquennale consentono agli studenti di inserirsi nel mondo del lavoro, di proseguire nel sistema 

dell’istruzione e formazione tecnica superiore, nei percorsi universitari nonché nei percorsi di studio 

e di lavoro previsti per l’accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in 

materia.  
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FINALITÀ E OBIETTIVI GENERALI DEGLI ISTITUTI TECNICI 

 

 

L’identità degli Istituti Tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e 

tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione Europea, costruita attraverso lo studio, 

l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico ed è 

espressa da un numero limitato di indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico 

e produttivo del Paese. I percorsi degli Istituti Tecnici si articolano in un'area di istruzione generale 

comune a tutti percorsi e in aree di indirizzo. I relativi risultati di apprendimento sono descritti in 

competenze, abilità e conoscenze anche con riferimento al quadro europeo delle qualifiche per 

l’apprendimento permanente. L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la 

preparazione di base, acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che 

caratterizzano l’obbligo di istruzione: linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. 

Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e 

applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per 

risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, 

assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati 

ottenuti.  

I percorsi degli Istituti Tecnici sono caratterizzati da spazi crescenti di flessibilità, dal primo biennio 

al quinto anno, funzionali agli indirizzi, per corrispondere alle esigenze poste dall’innovazione 

tecnologica e dai fabbisogni espressi dal mondo del lavoro e delle professioni, nonché alle vocazioni 

del territorio. A questo fine, gli Istituti Tecnici organizzano specifiche attività formative nell’ambito 

della loro autonomia didattica, organizzativa e di ricerca e sviluppo in costante raccordo con i sistemi 

produttivi del territorio. Gli aspetti tecnologici e tecnici sono presenti fin dal primo biennio ove, 

attraverso l’apprendimento dei saperi-chiave, acquisiti soprattutto attraverso l’attività di laboratorio, 

esplicano una funzione orientativa. Nel secondo biennio, le discipline di indirizzo assumono 

connotazioni specifiche in una dimensione politecnica, con l’obiettivo di far raggiungere agli studenti, 

nel quinto anno, una adeguata competenza professionale di settore, idonea sia alla prosecuzione degli 

studi a livello universitario sia all’esercizio delle professioni tecniche. Il secondo biennio e il quinto 

anno costituiscono quindi, un percorso unitario per accompagnare e sostenere le scelte dello studente 

nella costruzione progressiva del suo progetto di vita, di studio e di lavoro.  
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             CARATTERISTICHE DELL’INDIRIZZO TECNICO AGRARIO 

Il Diploma Tecnico Agrario fornisce competenze nel campo dell’organizzazione e della gestione delle 

attività produttive, di trasformazione e di valorizzazione del settore agricolo, con attenzione alla 

qualità dei prodotti ed al rispetto dell'ambiente. L’indirizzo di studi interviene, altresì, in aspetti 

relativi alla gestione del territorio, con specifico riguardo agli equilibri ambientali e a quelli 

idrogeologici e paesaggistici. In particolare, questo titolo di studi permette di:  

− collaborare alla realizzazione di processi produttivi ecosostenibili, vegetali e animali, applicando i 

risultati delle ricerche più avanzate;  

− controllare la qualità delle produzioni sotto il profilo fisico-chimico, igienico ed organolettico;  

− individuare esigenze locali per il miglioramento dell’ambiente mediante controlli con opportuni 

indicatori e intervenire nella protezione dei suoli e delle strutture paesaggistiche, a sostegno degli 

insediamenti e della vita rurale;  

− intervenire nel settore della trasformazione dei prodotti attivando processi tecnologici e 

biotecnologici per ottenere qualità ed economicità dei risultati e gestire, inoltre, il corretto 

smaltimento e riutilizzazione dei reflui e dei residui;  

− controllare con i metodi contabili ed economici le predette attività, redigendo documenti contabili, 

preventivi e consuntivi, rilevando indici di efficienza ed emettendo giudizi di convenienza;  

− esprimere giudizi di valore su beni, diritti e servizi;  

− effettuare operazioni catastali di rilievo e di conservazione, interpretare carte tematiche e 

collaborare in attività di gestione del territorio;  

− rilevare condizioni di disagio ambientale e progettare interventi a protezione delle zone di rischio;  

− collaborare nella gestione delle attività di promozione e commercializzazione dei prodotti agrari 

ed agroindustriali;  

− collaborare nella pianificazione delle attività aziendali facilitando riscontri di trasparenza e 

tracciabilità;  

− operare in qualità di Insegnante Tecnico Pratico presso le Istituzioni scolastiche ad indirizzo 

tecnologico.  
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FINALITÀ E OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO 

“GESTIONE DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO” 

 

Nell’indirizzo AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA sono previste le 

articolazioni: Gestione dell’ambiente e del territorio e Viticoltura ed enologia. 

Nell’articolazione Gestione dell’ambiente e del territorio, che caratterizza gli insegnamenti propri 

del nostro corso A, vengono approfondite le problematiche della conservazione e  tutela del 

patrimonio ambientale, le tematiche collegate alle operazioni di estimo e al genio rurale. Di fronte al 

degrado ambientale la funzione dell’agricoltore “biologico” acquista un ruolo di maggiore importanza 

per l’agro-ecosistema che sia al passo con le innovazioni tecnologiche e, al contempo, assuma un 

ruolo attivo nel tutelare l’ambiente, anche per la produzione vitivinicola. Inoltre, le produzioni 

biologiche assumono, con il tempo, maggiori fette di mercato legate al crescente interesse da parte 

dei consumatori per una alimentazione sana e di qualità.  

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato consegue i risultati di apprendimento di 

seguito specificati in termini di competenze: 

 

1. Sapere identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali; 

2. Organizzare attività produttive ecocompatibili; 

3. Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e 

assicurando tracciabilità e sicurezza; 

4. Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi produttivi; 

riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza; 

5. Elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto 

ambientale; 

6. Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle attività 

agricole integrate; 

7. Intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le situazioni 

ambientali e territoriali; 

8. Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati alle 

caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell’ambiente.  

 

In relazione a ciascuna delle  articolazioni le competenze di cui sopra sono sviluppate 

coerentemente con la peculiarità del percorso di riferimento.  
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

DOCENTE MATERIA 

PELLEGRINO STEFANIA FRANCESCA  LING. E LETT. ITALIANA 

MARTINEZ FRANCESCA STORIA 

MAGGIO VITA  MATEMATICA 

GIACALONE ROSALBA RELIGIONE 

D’ALBERTI FRANCESCO ITP TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 

SQUADRITO MARGHERITA TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 

PALERMO GASPARE ECONOMIA, ESTIMO, MARKET., LEG.  

SCIARRINO MATTIA SAVIA MATILDE LINGUA INGLESE 

MEZZAPELLE VITO PRODUZIONI ANIMALI 

SALADINO NATALE GIUSEPPE GENIO RURALE 

FERRACANE VITO EDUCAZIONE FISICA 

INGIANNI ANTONELLA 
PRODUZIONI VEGETALI/ GESTIONE 

AMBIENTE E TERRITORIO  

TUMBARELLO BARTOLOMEO 
ITP PRODUZIONI VEGETALI/ GESTIONE 

AMBIENTE E TERRITORIO 

LA BELLA ANTONIO MARIA ITP ECON. EST. MARKET. LEG. 

ZARZANA ROSARIA ORNELLA  EDUCAZIONE CIVICA 
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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE: ELENCO ALUNNI 

 

 

No Alunno Provenienza 

1 OMISSIS 4^A 

2 OMISSIS 4^A 

3 OMISSIS 4^A 

4 OMISSIS 4^A 

5 OMISSIS 4^A 

6 OMISSIS Ripetente, non 

frequentante  

7 OMISSIS 4^A 

8 OMISSIS 4^A 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E DEL PERCORSO DIDATTICO SEGUITO DAL 

CONSIGLIO DI CLASSE IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE FORMATIVE 

 

RELAZIONE SULLA CLASSE 

La classe 5° sez. A dell’Istituto Tecnico Agrario “A. Damiani” di Marsala risulta 

composta da 8  alunni, tutti maschi, provenienti per promozione  dalla classe 4^A, ad 

eccezione di un alunno ripetente, non ammesso agli esami di stato 2021/22. Nel gruppo 

classe sono presenti anche tre alunni pendolari,  provenienti dai comuni limitrofi, e un 

convittore, proveniente dalla provincia di Palermo.  L’ambiente socio-economico e 

culturale di provenienza è quello legato al mondo della piccola impresa agraria 

familiare o al mondo del lavoro dipendente. Nella classe  sono inseriti due  alunni con  

DSA certificati, per i quali sono stati elaborati dal Consiglio di Classe i relativi Piani 

Didattici Personalizzati sulla base delle certificazioni prodotte. Ai fini dello 

svolgimento degli Esami di Stato, il Consiglio ritiene opportuno l’utilizzo di misure 

dispensative e compensative per gli alunni DSA, per i quali sono state predisposte 

le griglie di valutazione delle prove scritte e orali.  

Il  percorso di studi degli alunni è iniziato nell’A.S. 2018/19. Il gruppo classe , così 

come oggi costituito, comprende un nucleo principale formatosi nell’A.S. 2020/2021. 

Complessivamente gli studenti hanno beneficiato della continuità didattica del corpo 

docente per il triennio conclusivo.  La frequenza è stata regolare per quasi tutti gli 

alunni;  l’alunno ripetente, non più in obbligo scolastico, non  ha mai frequentato. Dal 

punto di vista educativo gli alunni sono stati sempre rispettosi delle norme di 

convivenza civile ed hanno manifestato un atteggiamento maturo e responsabile, 

mostrando predisposizione all’ascolto e a tutte le attività proposte.  Tutti gli allievi sono 

riusciti ad integrarsi nel contesto classe e ad instaurare dinamiche relazionali positive.  

I rapporti umani all’interno del gruppo    sono stati sempre sereni e il  livello di 

socializzazione, integrazione e disponibilità alla collaborazione reciproca è risultato nel 

complesso più che soddisfacente.  Sotto il profilo cognitivo gli alunni hanno partecipato 

al dialogo educativo, ciascuno secondo le proprie potenzialità, ma  si è reso necessario 

snellire e semplificare parte degli argomenti trattati, pur nell’assoluto rispetto dei 

contenuti ministeriali, per renderli fruibili agli alunni con certificazione e 

particolarmente fragili. L’attività didattica è stata articolata in incontri periodici del 

Consiglio di classe che ha visto la collaborazione competente di tutti i docenti nella 

programmazione ed organizzazione della varie attività didattico-educative, compresa la 

scelta della metodologia e degli strumenti più idonei al raggiungimento degli obiettivi 

fissati in senso disciplinare, interdisciplinare e pluridisciplinare. Ciò ha consentito di 

poter verificare l’andamento della classe con criteri oggettivi ed efficienti e di  offrire 

un servizio educativo e formativo valido e rispondente ai reali bisogni di ciascun 

allievo.  
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A seconda  dei prerequisiti iniziali posseduti, dell’interesse, dell’impegno e della 

partecipazione al percorso formativo e didattico, il profitto medio della classe si attesta 

su un livello discreto.  Tenuto conto della situazione illustrata, il C.d.C., ritiene di poter 

inquadrare la situazione della classe in due livelli di competenze:   

Primo livello: vi appartengono gli studenti che, in possesso di un metodo di studio  

autonomo, hanno saputo organizzare il proprio apprendimento,  mostrando uno spiccato 

interesse per le attività proposte e  rispettando le consegne. Essi possiedono buone 

conoscenze di base, capacità linguistico- espressive ed interpretative e una buona 

padronanza delle competenze professionali e mostrano volontà di ampliare i propri 

orizzonti culturali.  

Secondo livello:  vi rientrano gli studenti con DSA e un alunno, senza certificazione, 

ma con un comportamento spesso poco maturo, che ha sempre mostrato scarsa 

autonomia e poca attitudine allo studio. Per tali studenti l’acquisizione delle conoscenze 

è rimasta di tipo mnemonico e non sempre  accompagnata da una rielaborazione 

personale. Essi  evidenziano  carenze nell'esposizione scritta e orale e incertezze 

operative derivanti da lacune pregresse;   mancanza di un adeguato metodo di lavoro e 

difficoltà nel mantenere tempi di attenzione prolungati. Tali studenti tuttavia, se 

opportunamente guidati, riescono a svolgere le attività loro assegnate raggiungendo, 

pur con qualche difficoltà,  gli obiettivi prefissati delle varie discipline. Essi inoltre 

hanno acquisito sufficienti competenze professionali,  non sempre supportate da 

conoscenze teoriche.  

L’analisi di siffatta situazione della classe suggerisce al Consiglio di classe di 

mantenere  fattivo il clima di collaborazione tra alunni e docenti fino al termine delle 

attività didattiche,  per aiutare tutti gli alunni a raggiungere gli obiettivi programmati, 

in modo che ognuno apporti al dialogo scolastico un contributo relativo alle personali 

capacità. È opportuno sottolineare che gli studenti nelle attività pratiche, inerenti alla 

formazione professionale, sono in grado di esprimere in modo discreto le loro personali 

capacità, le abilità e le competenze acquisite nel corso del quinquennio, e  un valido 

contributo formativo ha fornito loro il percorso di P.C.T.O. (ex alternanza scuola-

lavoro), svolto durante il triennio, presso l’Azienda “Badia” e presso diverse aziende 

del territorio. Le varie attività educative, le visite aziendali e le esercitazioni pratiche 

alla presenza  degli insegnanti Tecnico Pratici, hanno consentito agli alunni di acquisire 

un metodo di  lavoro, nuove abilità, competenze e qualifiche professionali, arricchendo 

il loro curriculum ed innalzando così le possibilità di ingresso nel mondo del lavoro. 

Per l’orientamento scolastico e professionale sono stati effettuati gli interventi previsti 

dal PTOF. Il Consiglio di Classe, pertanto, alla luce di quanto esposto e tenuto conto 

delle Linee Guida, è concorde nel ritenere che, alla fine del percorso formativo, gli 

alunni, pur nella diversità di attitudini, capacità personali e padronanza dei mezzi 

espressivi, sono globalmente in grado di affrontare gli Esami di Stato.   
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  EVOLUZIONE DELLA CLASSE NEL TRIENNIO 
 

Classe 2020/2021 2021/2022 2022/2023 

studenti della classe 9 8 8 

studenti inseriti - 1 1 

sospensione del 

giudizio finale 

- - - 

promossi scrutinio 

finale 

   9 8 - 

non promossi - - - 

provenienti da altro 

istituto 

   2 1 - 

ritirati/trasferiti 2 1 - 

Non frequentanti   1 
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VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 
 
 
 

DISCIPLINA  

 

2020/2021 2021-2022 2022-2023 

 

TRASFORMAZIONE 

DEI PRODOTTI 

 

D’ALBERTI F. 

SALADINO A. 

 

SQUADRITO M. 

D’ALBERTI F. 

 

SQUADRITO M.  

D’ALBERTI F. 

LINGUA E 

LETTERATURA 

ITALIANA 

PELLEGRINO 

STEFANIA F. 
PELLEGRINO 

STEFANIA F. 

PELLEGRINO 

STEFANIA F. 

STORIA RUGGIERI 

FEDERICA 
REINA DANIELA  MARTINEZ 

FRANCESCA 

ECONOMIA 

ESTIMO 

MARKETING E 

LEGISLAZIONE  

CLEMENTE P. 

TUMBARELLO B. 

PALERMO G. 

LA BELLA A. 

PALERMO G. 

LA BELLA A. 

EDUCAZIONE 

FISICA 

FERRACANE V. FERRACANE V. FERRACANE V. 

 

PRODUZIONI 

VEGETALI 

ALBA FELICE 

STEFANO- 

PICCIONE 

NUNZIO 

INGIANNI A. 

LA BELLA A.  

 

INGIANNI A. 

TUMBARELLO B. 

RELIGIONE 

CATTOLICA 

GIACALONE R. GIACALONE R. GIACALONE R. 

 

GESTIONE 

AMBIENTE E 

TERRITORIO 

________ ________ INGIANNI A. 
TUMBARELLO B. 

BIOTECNOLOGIA 

AGRARIA 

MONTALTO N.  

 

MONTALTO N.  

LA BELLA A.  
_________ 

MATEMATICA MAGGIO V. A. M. MAGGIO V. A. M. MAGGIO V. A. M. 

COMPLEMENTI DI 

MATEMATICA 

MAGGIO V. A. M. PISTRITTO 

CARMELA ITALA 

SALADINO S.  

_________ 

GENIO RURALE SALADINO N. G. SALADINO N.G. 

LA BELLA A. 

SALADINO N. G. 

INGLESE CARACCIOLI L. SCIARRINO 

MATTIA SAVIA 

MATILDE 

SCIARRINO 

MATTIA SAVIA 

MATILDE 

PRODUZIONE 

ANIMALE 

SCIACCA F. 

SCOPITTERI T. 

TORCIVIA E. MEZZAPELLE V.  

EDUCAZIONE 

CIVICA 

ZARZANA R. O.-

PELLEGRINO 

STEFANIA F. 

ZARZANA R. O.- 

PELLEGRINO 

STEFANIA F. 

ZARZANA R.O.- 

PELLEGRINO 

STEFANIA F. 
 
 

 

 

 

 



14 

 

 

ANDAMENTO DEL CREDITO SCOLASTICO 

 

Elenco studenti 
Credito al 

terzo anno 

Credito al 

quarto anno 

Somma terzo e 

quarto anno 

OMISSIS 12 13 25 

OMISSIS 11 12 23 

OMISSIS 9 10 19 

OMISSIS 8 9 17 

OMISSIS 11 11 22 

OMISSIS 8 9 17 

OMISSIS 8 10 18 

OMISSIS 12 12 24 

 

 

 

CRITERI ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO 
 

Il credito scolastico viene attribuito, nell’ambito della banda di oscillazione, secondo la tabella 

emanata dal decreto legislativo n. 62/2017, come modificato dalla legge n. 108/2018 (di 

conversione del decreto Milleproroghe). Si tratta di un patrimonio di punti (massimo 40 in tre anni) 

che il Consiglio di Classe assegna al termine di   ogni anno del triennio conclusivo del corso di studi 

(quindi a partire dal terzo anno), secondo una tabella che ha come primo punto di riferimento la 

media dei voti di tutte le materie ad esclusione della Religione. Per tale attribuzione si terrà conto 

dei seguenti descrittori:  

• Assiduità della frequenza scolastica;  

• Decimale della media dei voti maggiore di 0,50;  

• Interesse e impegno dimostrati nella partecipazione a progetti d’istituto e/o attività inerenti il 

percorso di studi scelto;  

• Partecipazione al dialogo educativo, tenendo in considerazione anche le attività di IRC o 

eventuale attività alternativa (Art. 8, commi 14 e 15 dell’O.M. n. 257 del 04-05-2017)  

• Possesso di eventuali crediti formativi.  

In presenza di tre di queste voci, verrà assegnato il voto maggiore della banda di oscillazione.  

Il Consiglio di classe, nello scrutinio di giugno, provvederà ad assegnare il credito scolastico del 

quinto anno e a sommarlo ai crediti scolastici del terzo e quarto anno. 
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TABELLA 

Attribuzione del credito scolastico 

 
  

 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO FORMATIVO  

Il cosiddetto credito formativo concorre eventualmente a formare il credito scolastico quando lo 

studente possa vantare esperienze formative maturate al di fuori della normale attività scolastica. In 

linea generale, sono valide tutte le esperienze qualificate e debitamente documentate da cui derivino 

competenze coerenti con l’indirizzo di studi a cui si riferisce l’Esame di Stato: corsi di lingua, 

esperienze lavorative, sportive, di cooperazione, di volontariato sociale o ambientale. Il Consiglio di 

Classe, facendo riferimento al POF, ha fissato i criteri di valutazione di tali esperienze tenendo conto 

della loro qualità e della loro particolare valenza sul piano formativo e/o dell’acquisizione di ulteriori 

competenze. Ha pertanto valutato come crediti formativi le esperienze acquisite anche al di fuori della 

scuola di appartenenza, debitamente documentate con attestazione rilasciata da Enti, Associazioni, 

Istituzioni presso cui lo studente ha studiato o prestato la sua opera, e riferite principalmente ad attività 

culturali, artistiche, formative.  

Il Consiglio di classe, nello scrutinio di giugno, provvederà ad assegnare il credito scolastico del 

quinto anno e a sommarlo ai crediti scolastici del terzo e quarto anno. 
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICO - EDUCATIVA DEL CONSIGLIO 

DI CLASSE 

Il Consiglio di classe fissa i seguenti obiettivi didattici e comportamentali: 

OBIETTIVI EDUCATIVI: 

− Imparare ad imparare 

− Comunicare 

− Collaborare e partecipare 

− Agire in modo autonomo e responsabile 

− Risolvere problemi 

− Individuare collegamenti e relazioni 

− Acquisire e interpretare l’informazione 

 
 

   OBIETTIVI COGNITIVI TRASVERSALI 

− Utilizzare la lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti. 

− Produrre testi scritti di vario tipo utilizzando linguaggi diversi e supporti diversi. 

− Leggere, comprendere, sintetizzare, analizzare e sviluppare capacità di giudizio 

personale. 

− Individuare collegamenti e relazioni. 

− Utilizzare la lingua inglese per essenziali scopi comunicativi ed operativi. 

− Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

informazioni qualitative e quantitative. 

− Riconoscere gli aspetti geografici e territoriali dell’ambiente naturale e antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo. 

− Acquisire conoscenze, abilità e competenze specifiche. Per esse si rimanda alle 

programmazioni individuali. 

 

 

COMPETENZE PROFESSIONALI 

− Sapere identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali. 

− Organizzare attività produttive ecocompatibili. 

− Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei 

prodotti e assicurando tracciabilità e sicurezza. 

− Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi 

produttivi; riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza. 

− Elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto 

ambientale. 

− Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle 

attività agricole integrate. 

− Intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le 

situazioni ambientali e territoriali. 

− Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari 

collegati alle caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell’ambiente.  
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OBIETTIVI SPECIFICI 

Si rimanda alla programmazione dei singoli docenti. 

 

COMPITI ISTITUZIONALI DELLA COMPONENTE DOCENTI 

Si fa riferimento al P.O.F.  
 

DOVERI FONDAMENTALI DEGLI ALUNNI 

Si fa riferimento al P.O.F.  
 

 

IMPEGNI DELLA COMPONENTE GENITORI 

Si fa riferimento al P.O.F.  
 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE 

Il C. di C. si è impegnato ad adottare scelte metodologiche e comportamentali comuni in 

vista del raggiungimento degli obiettivi programmati. Accanto all’intervento frontale e alle 

lezioni partecipate sono state attivate altre forme di apprendimento quali brainstorming, 

problem solving, schematizzazioni e sintesi concettuali con costruzione di mappe, 

esercitazioni con strumenti, per favorire un maggiore coinvolgimento degli alunni e stimolare 

l’interesse, la curiosità, l’intervento personalizzato e la riflessione critica.  

Gli strumenti utilizzati sono stati: libri di testo, fotocopie, schede didattiche, smart board, 

sussidi audiovisivi e multimediali, laboratorio di informatica, quotidiani, ricerche su internet, 

Google Classroom, Google Moduli. 

Per gli alunni segnalati con DSA si è fatto  riferimento a quanto concordato nei P.D.P. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



18 

 

 

 

 

VERIFICHE  

Sono state effettuate  verifiche formative in itinere per accertare sistematicamente il processo 

di insegnamento-apprendimento e l’efficacia dell’intervento didattico,  al fine di individuare 

tempestivi interventi di recupero, ridefinire eventualmente gli obiettivi o modificare le 

tecniche e strategie. Le verifiche sommative, invece, hanno valutato le abilità acquisite ed i 

contenuti appresi.  

Le verifiche sono state effettuate attraverso: colloquio orale (guidato e non), prove di tipo 

oggettivo (quesiti del tipo vero/falso, scelta multipla, esercizi di completamento, 

corrispondenze, classificazioni, trattazione sintetica di argomenti, ecc.) strutturate in modo 

omogeneo alle tipologie impiegate nella prassi di classe ed agli obiettivi precedentemente 

delineati e comunicati agli alunni; prove scritte di tipo tradizionale (domande aperte, 

relazioni, prove scritte rispondenti alle tipologie dell’esame di Stato, esercizi di vario tipo, 

ecc.), prove pratiche.  

 

 

VALUTAZIONE  

 

La valutazione è stata quanto più possibile trasparente e oggettiva, in modo da rendere 

l’alunno più consapevole ed educarlo all’autovalutazione; pertanto, ha costituito essa stessa 

un momento formativo.  

La valutazione di fine periodo ha tenuto conto dei risultati delle prove formative e sommative 

svolte durante il percorso formativo. Sono state, inoltre, prese in considerazione l’assiduità, 

l’impegno, la partecipazione e, infine, le capacità individuali e la progressione rispetto ai 

livelli di partenza, senza tuttavia prescindere dal raggiungimento degli obiettivi minimi 

prefissati.  

Per la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza e abilità si farà riferimento alla griglia 

approvata dal Collegio dei Docenti e presente nel P.T.O.F. 

Per gli alunni segnalati con DSA si farà riferimento a quanto concordato nei P.D.P. e alle 

griglie di valutazione delle prove scritte e orali  allegate al presente documento.  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

VOTO DESCRITTORI 

1 

 

2 

 

3 

NON CONOSCENZA DEGLI OBIETTIVI  

Conoscenze: non possiede alcuna conoscenza o quasi  
Competenze: non sa applicare le minime conoscenze in compiti semplici  

Capacità: effettua sintesi scorrette in compiti semplici senza autonomia di giudizio  

Abilità linguistica: usa un linguaggio scorretto  
Abilità operative: non sa usare nessuno strumento  

Competenze digitali: non sa utilizzare autonomamente e in modo responsabile gli strumenti multimediali  

Competenze di cittadinanza: non collabora e non partecipa in maniera seria e responsabile alle attività in gruppo  

4 

MANCATO RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI  

Conoscenze: dimostra limitate e frammentarie conoscenze e difficoltà di comprensione dei contenuti  
Competenze: applica le conoscenze con gravi errori ed esegue analisi parziali ed errate  

Capacità: effettua sintesi parziali e imprecise e non ha autonomia di giudizio  

Abilità linguistica: presenta povertà di linguaggio che compromette la comprensione del messaggio  
Abilità operative: presenta incertezza nell’uso degli strumenti  

Competenze digitali: non sa utilizzare in maniera adeguata gli strumenti multimediali  

Competenze di cittadinanza: partecipa alle attività del gruppo in maniera inadeguata e non interagisce con tutti in modo rispettoso  

5 

RAGGIUNGIMENTO PARZIALE DEGLI OBIETTIVI  

Conoscenze: dimostra non sufficienti conoscenze e livelli di comprensione di contenuti minimi  

Competenze: applica le conoscenze con qualche errore ed esegue analisi guidate e superficiali  
Capacità: effettua sintesi imprecise e superficiali e rielabora le conoscenze in modo parziale e contraddittorio  

Abilità linguistica: possiede un linguaggio limitato con improprietà formali  

Abilità operative: usa gli strumenti con difficoltà  
Competenze digitali: utilizza gli strumenti multimediali solo se opportunamente guidato  

Competenze di cittadinanza: utilizza le competenze solo se opportunamente guidato  

6 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI ESSENZIALI  

Conoscenze: conosce e comprende almeno i contenuti minimi   

Competenze: applica le conoscenze in modo parziale ed esegue analisi non autonomamente  
Capacità: effettua sintesi guidate ed esprime giudizi con qualche contraddizione  

Abilità linguistica: utilizza un linguaggio corretto anche se non sempre specifico e settoriale  

Abilità operative: usa correttamente gli strumenti     
Competenze digitali: utilizza gli strumenti multimediali solo in situazioni semplici  

Competenze di cittadinanza: partecipa alle attività del gruppo e collabora solo in situazioni semplici    

7  

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI  

Conoscenze: dimostra una conoscenza generale e comprensione dei contenuti  

Competenze: applica le conoscenze in ambiti disciplinari ed effettua analisi  
Capacità: effettua sintesi corrette e con una certa autonomia  

Abilità linguistica: usa un bagaglio lessicale chiaro e specifico  
Abilità operative: usa in modo autonomo gli strumenti     

Competenze digitali: utilizza con discreta autonomia gli strumenti multimediali   

Competenze di cittadinanza: partecipa alle attività del gruppo con discreta autonomia e responsabilità  

 8  

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI  

Conoscenze: possiede una conoscenza generale approfondita e sicura capacità di comprensione  
Competenze: applica le conoscenze in ambiti anche interdisciplinari con procedure autonome  

Capacità: effettua approfondimenti ed elaborazioni personali  

Abilità linguistica: si esprime con chiarezza e specificità  
Abilità operative: è del tutto autonomo nell’uso degli strumenti  

Competenze digitali: utilizza con buona autonomia gli strumenti multimediali  

Competenze di cittadinanza: partecipa e collabora con senso di responsabilità alle attività in gruppo  

9  

PIENO RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI  

Conoscenze: dimostra ampia conoscenza e capacità di comprensione completa e ordinata  
Competenze: applica in modo efficace e corretto le conoscenze in ambiti interdisciplinari e procede ad analisi particolareggiate Capacità: opera 

approfondimenti personali in modo autonomo e documentati  

Abilità linguistica: utilizza linguaggi specifici e registri linguistici appropriati con stile personale  
Abilità operative: sa usare correttamente gli strumenti  

Competenze digitali: utilizza gli strumenti multimediali in piena autonomia e responsabilità  

Competenze di cittadinanza: partecipa e collabora in modo attivo e rispettoso alle attività in gruppo  

10  

PIENO RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI  
Conoscenze: possiede una conoscenza ampia, dettagliata e rigorosa e capacità di comprensione completa e profonda  

Competenze: applica le procedure e le conoscenze in problemi nuovi senza errori ed esegue analisi in piena autonomia  

Capacità: opera approfondimenti personali in modo autonomo, documentato e rielaborativo   
Abilità linguistica: utilizza linguaggi specifici e registri linguistici appropriati con stile personale e creativo Abilità operative: sa usare 

correttamente tutti gli strumenti     

Competenze digitali: utilizza autonomamente e con spirito critico e responsabile gli strumenti multimediali  
Competenze di cittadinanza: partecipa alle attività del gruppo, fa delle proposte operative, interagisce con tutti in maniera rispettosa, dando il 

proprio contributo personale 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA 

 VOTO DESCRITTORI 

10 

− Scrupoloso rispetto del Regolamento d’Istituto  

− Comportamento pienamente maturo e responsabile durante le attività didattiche 

− Frequenza assidua alle attività 

− Vivo interesse e partecipazione attiva alle lezioni 

− Regolare, serio e puntuale svolgimento delle consegne scolastiche  

− Rispetto degli altri e delle istituzioni scolastiche  

− Ruolo attivo e propositivo all’interno della classe anche durante le video-lezioni Ottima socializzazione  

9 - 8 

 

− Rispetto delle norme del Regolamento d’Istituto  

− Comportamento responsabile e collaborativo durante le attività didattiche 

− Costante interesse e proficua partecipazione alle lezioni  

− Costante adempimento dei doveri scolastici  

− Puntuale esecuzione delle consegne proposte  

− Equilibrio nei rapporti interpersonali  

− Ruolo attivo all’interno del gruppo classe anche durante le video-lezioni  

7 

− Rispetto non adeguato delle norme del Regolamento d’Istituto  

− Partecipazione non sempre attenta e responsabile alle lezioni  

− Frequenza saltuaria e discontinua alle attività didattiche 

− Occasionale e sollecitata esecuzione delle consegne scolastiche  

− Discontinuo adempimento dei doveri scolastici   

− Comportamento a volte conflittuale nei rapporti interpersonali  

6 

− Svolgimento non puntuale delle consegne assegnate  

− Frequenza irregolare alle attività didattiche  

− Osservazione irregolare delle norme della vita scolastica  

− Disturbo del regolare svolgimento delle lezioni  

− Attenzione e partecipazione discontinua alle attività didattiche   

− Partecipazione non sempre collaborativa anche durante le video-lezioni   

− Ripetute assenze non giustificate  

− Ripetuti ingressi posticipati e/o uscite anticipate non documentate  

− Note disciplinari o ammonimenti scritti senza sospensioni dalle lezioni relativi a comportamenti reiterati ma di scarsa gravità            

5 

− Grave inosservanza del Regolamento d’Istituto  

− Completo disinteresse per le attività didattiche  

− Comportamento scorretto nel rapporto con gli insegnanti e/o i compagni   

− Ripetute note disciplinari relative a comportamenti reiterati o gravi  

− Frequente disturbo delle lezioni  

− Ruolo negativo nel gruppo classe anche durante le video-lezioni  

− Assenze non giustificate   

− Note disciplinari con sospensione delle lezioni per più di 15 giorni relative a comportamenti reiterati con episodi gravi           

− Frequenza scarsa alle attività didattiche (numero di assenze superiori a quelle previste dalla normativa vigente)    
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ATTIVITA’ DI RECUPERO 

 

Gli alunni, dopo lo scrutinio del primo quadrimestre, sono stati impegnati in attività di                               recupero 

in itinere o con pausa didattica che hanno consentito di colmare, in qualche caso, lacune pregresse 

nelle varie discipline. Si è proceduto inoltre ad una semplificazione dei contenuti culturali presi 

in esame e all’enucleazione dei saperi essenziali, affinché tutti gli alunni potessero raggiungere 

gli obiettivi minimi programmati per ogni disciplina. 

 

ATTIVITA' INTEGRATIVE/COMPLEMENTARI 

 

• Incontro informativo sull’orientamento universitario  organizzato dalle Università 

degli Studi di  Palermo e di Trapani; 

• Incontro di orientamento post diploma col Magnifico Rettore dell’Università di Palermo;  

• Incontro con Assorienta: orientamento post diploma nelle Forze armate e Forze di  polizia; 

• Partecipazione al musical ”Mamma mia”, “Grease” e “Maremostro”; 

• Incontro con Daniele Mencarelli autore del libro “Ossessione” 

• Incontro Sulla Prevenzione e lotta al Bullismo e Cyberbullismo;   

• Giornate nazionali del diritto allo studio universitario: incontro online con ERSU di 

Palermo; 

• Manifestazione Orienta Sicilia;  

• Seminario sulla transizione ecologica Megatrend;  

• Visione del Film “ Primadonna” presso il Cinema Golden di Marsala; 

• Seminario Simonit & Sirch, maestri di potatura; 

• Partecipazione alla presentazione del libro” Il potere dell’imperfezione” dell’autrice Giulia 

Accardi; 

• Partecipazione al Convegno “Marsala e gli Inglesi” 

 

 INCONTRI SCUOLA – FAMIGLIA 

 Gli incontri con i genitori, al fine di promuovere una maggiore e più consapevole partecipazione    

delle famiglie alla vita scolastica, sono stati svolti nei mesi di dicembre  e aprile, alla presenza 

dell’intero Consiglio di classe e non per singolo docente, presieduti e coordinati dal docente 

Coordinatore.  

 

ATTIVITÀ EXTRA CURRICULARI 

Il Consiglio di Classe, in relazione al conseguimento degli obiettivi fissati, aveva previsto la 

partecipazione della classe alle seguenti attività: visite ad aziende; uscite didattiche per la 

conoscenza di località di interesse storico, artistico e paesaggistico; partecipazione a 

iniziative sportive, a incontri con scuole e/o enti, a conferenze, seminari e convegni; 

partecipazione a progetti del P.T.O.F. Gli alunni, nel mese di Aprile,  hanno partecipato al 

viaggio d’istruzione nell’isola di Pantelleria.  
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COMPONENTI  DELLA COMMISSIONE PER L’ESAME DI STATO 
 

 

                           DISCIPLINE  DOCENTI 

PRODUZIONI VEGETALI INGIANNI ANTONELLA 

 

TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 
 

SQUADRITO MARGHERITA 

 

STORIA  
 

MARTINEZ FRANCESCA 

 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
 

ESTERNO 

 

LINGUA STRANIERA INGLESE 

 

ESTERNO 

 

GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO 
 

ESTERNO 
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PCTO  EX ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

PERCORSO PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO 

NEL TRIENNIO 

Titolo del progetto : Imparo lavorando in azienda  

 

 
Per quanto riguarda il PCTO, gli alunni hanno proseguito il progetto formativo iniziato due anni fa 

dal titolo: "Imparo lavorando in azienda". Il tutor didattico  del PCTO per l’a.s.2022/2023 è il prof. 

D’Alberti Francesco.  Tutti gli  allievi hanno completato il percorso di alternanza scuola-lavoro  e 

svolto il corso sulla sicurezza e l’HCCP. Come si può evincere dagli attestati rilasciati dalle aziende 

ospitanti, i risultati conseguiti sono stati nel complesso positivi: gli studenti, nel corso del triennio, 

hanno dimostrato voglia di apprendimento, spirito di iniziativa, intraprendenza e disponibilità alle 

attività proposte, rispettando le consegne con puntualità, diligenza e professionalità.  Allegata al 

presente documento la relazione del tutor didattico sull’attività svolta e i risultati conseguiti. 

 
 
 

 
 

PERCORSI INTERDISCIPLINARI SVILUPPATI A.S. 2022/2023  
(D.M. 37/2019, art. 2, comma 5) 

 

 
 

Il consiglio di classe, tenendo conto delle programmazioni iniziali delle varie discipline e dei 

programmi svolti, ha individuato i seguenti percorsi interdisciplinari in vista degli esami di 

Stato: 

 

      1) Qualità dei prodotti agroalimentari; 

      2) Produzioni a basso impatto ambientale; 

      3) Cambiamenti e trasformazioni; 

      4) Conoscere e valorizzare il proprio territorio (UDA) 
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EDUCAZIONE CIVICA 
 

 

L’art.2, co.1, del D.M. n.35 del 22 giugno 2020, Linee guida per l’insegnamento dell’educazione 

civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92 dispone che per gli anni scolastici 

2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione 

definiscono, in prima attuazione, il curricolo di educazione civica, tenendo a riferimento le Linee 

guida, indicando traguardi di competenza, i risultati di apprendimento e gli obiettivi specifici di 

apprendimento. Il tema dell’educazione civica e la sua declinazione in modo trasversale nelle 

discipline scolastiche rappresenta una scelta “fondante” del sistema educativo, contribuendo a 

“formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita 

civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri”. al fine di 

sviluppare e potenziare le competenze in materia di cittadinanza attiva di ogni studente. L’orario 

dedicato all’insegnamento dell’Educazione Civica è di 33 ore, è stata dedicata un’ora settimanale 

alla disciplina e il docente di Diritto, in compresenza con il docente di Lettere , ha coniugato l’aspetto 

giuridico con quello storico-linguistico. Il docente di Italiano, Prof.ssa Stefania F. Pellegrino, è il 

tutor referente della disciplina. Le linee guida confermano infatti la trasversalità della materia anche 

in riferimento alla pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese non ascrivibili 

ad una singola disciplina. Resta fermo dunque il coinvolgimento di tutti i docenti per il 

raggiungimento dei diversi obiettivi prefissati nella programmazione disciplinare e condivisi nel 

consiglio di classe. Per l’attribuzione del voto di Educazione civica si terrà conto della valutazione 

di tutti i docenti del consiglio di classe.  

I nuclei tematici svolti da tutti i docenti sono stati:   

• Le regole della vita democratica con particolare riferimento al diritto del lavoro; la 

sicurezza sul lavoro, svolta nel primo quadrimestre.  

• Educazione ambientale, sviluppo eco sostenibile e tutela del patrimonio ambientale, 

delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari, svolta nel 

secondo quadrimestre. 
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UDA INTERDISCIPLINARI 
 
                                                       

 
 
 
 
 

DENOMINAZIONE  

COMPITO /PRODOTTO 

Presentazioni orali in collegamento con le esperienze di alternanza scuola-
lavoro. 

Relazione individuale 

DENOMINAZIONE Cittadini del mondo 

COMPITO/PRODOTTO 

Presentazioni orali in collegamento con le esperienze di alternanza scuola-
lavoro. 

Relazione individuale 



26 

 

SVOLGIMENTO 

ESAMI DI STATO 2022/2023 
 

In riferimento all’Ordinanza Ministeriale n. 45 del 09-03-2023 per gli esami di Stato del secondo ciclo di 

istruzione anno scolastico 2021/2022, è cosi formulata: 

 

PRIMA PROVA SCRITTA: ITALIANO 

 

La prima prova scritta nazionale di lingua italiana accerta la padronanza della lingua nonché le capacità 

espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con tre 

diverse tipologie testuali le cui tracce sono elaborate a livello nazionale: 

− Tipologia A (Analisi e comprensione di un testo letterario) 

− Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

− Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

Per l’intero anno scolastico gli alunni si sono esercitati sulle diverse tipologie durante i compiti in 

classe,  ma una reale simulazione è stata svolta il 30 marzo c.a.  La prima prova verrà valutata secondo 

il punteggio max di 20 punti.  

 

SECONDA  PROVA SCRITTA: PRODUZIONI VEGETALI 

 

La seconda prova riguarda una o più delle discipline che caratterizzano il corso di studi e, da 

quest’anno torna ad essere una prova nazionale. Il Ministero, con Decreto Ministeriale n. 11 del 25 

gennaio 2023, ha definito le discipline oggetto di questa seconda prova. Per quanto riguarda 

l’indirizzo “Agraria, Agroalimentare e Agroindustria” articolazione “Gestione Ambiente e territorio”, 

la seconda prova scritta affidata al Commissario Interno ha per oggetto la disciplina  Produzioni 

vegetali. Una simulazione della seconda prova d’esame è stata svolta nel corso del secondo 

quadrimestre, il 04 aprile c.a. La seconda prova verrà valutata secondo il punteggio max di 20 punti.  

 

COLLOQUIO 

 

Il colloquio si svolgerà dopo gli scritti e riguarderà anche l’insegnamento trasversale dell'educazione civica. Si 

tratta di un colloquio in chiave multi e interdisciplinare e prenderà il via da uno spunto iniziale (un’immagine, 

un breve testo, un breve video) scelto dalla Commissione. È la fase dell’Esame in cui valorizzare il percorso 

formativo e di crescita, le competenze, i talenti, la capacità dello studente di elaborare, in una prospettiva 

pluridisciplinare, i temi più significativi di ciascuna disciplina.  

Nell'ambito del colloquio il candidato espone, mediante una breve relazione e/o un elaborato multimediale, 

l'esperienza PCTO svolta nel percorso degli studi. Il colloquio verrà valutato secondo il punteggio max di 20 

punti.  
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VERIFICHE E VALUTAZIONI EFFETTUATE IN VISTA DELL’ESAME  

 
 

Per la valutazione delle prove scritte, il Consiglio di Classe, sulla base dei quadri di riferimento 

ministeriali, ha utilizzato le griglie allegate al presente documento e approvate in sede dipartimentale.  

Per la valutazione del colloquio d’esame degli alunni con DSA , il Consiglio di Classe utilizzerà una 

griglia di valutazione approvata in sede dipartimentale; per gli alunni normodotati verrà utilizzata la 

griglia di valutazione fornita dal ministero nell’O.M. n° 45 del 09/03/2023.  
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Docente coordinatore:   Prof.ssa Pellegrino Stefania Francesca 

Componente Disciplina Firma 

Pellegrino Stefania Francesca Italiano e Ed. Civica  

Sciarrino Matilde Lingua Inglese  

Martinez Francesca  Storia  

Saladino Natale Giuseppe  Genio Rurale  

Zarzana Rosaria Ornella  Ed. Civica   

Ingianni Antonella   

Produzioni vegetali/ 

Gestione Ambiente e 

Territorio 

 

Maggio Vita  Matematica  

Mezzapelle Vito  Produzione animale  

Giacalone Rosalba  Religione cattolica   

D’Alberti Francesco 
Itp Trasformazione 

dei prodotti 

 

Squadrito Margherita 
Trasformazione dei 

prodotti 

 

Palermo Gaspare  

Economia, Estimo, 

Marketing e 

Legislazione  

 

La Bella Antonio Maria  

Itp  Economia, 

Estimo, Marketing e 

legislazione 

 

Tumbarello Bartolomeo  

Itp Produzioni 

vegetali/ 

Gestione Ambiente e 

Territorio 

 

Ferracane Vito  Scienze Motorie  

       
        IL COORDINATORE                                                                  IL  DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
       ________________                                                                  ______________________           
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CONCLUSIONI 

Il documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta del 15 maggio 2023. 

Una copia del documento elaborato dal Consiglio di Classe viene trasmessa alla Commissione 

esaminatrice come sintesi degli elementi più significativi del lavoro svolto ma anche come 

orientamento per la scelta dei contenuti del colloquio. Un’altra copia viene affissa all'Albo 

dell’Istituto.   

Il presente documento è stato redatto alla luce della normativa vigente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

ALLEGATO A 

 

RELAZIONI FINALI  E  PROGRAMMI SVOLTI  



RELAZIONE FINALE 

Disciplina:  LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

Docente:  PELLEGRINO STEFANIA FRANCESCA 

Testi adottati: VIVERE TANTE VITE VOL.3, EDIZIONI PARAVIA 

 

 

Relazione sulla classe 

 

La classe 5° sez. A dell’Istituto Tecnico Agrario “A. Damiani” di Marsala risulta composta da 8  alunni, tutti 

maschi, provenienti per promozione  dalla classe 4^A, ad eccezione di un alunno ripetente, non ammesso 

agli esami di stato 2021/22. Nel gruppo classe sono presenti anche tre alunni pendolari,  provenienti dai 

comuni limitrofi, e un convittore, proveniente dalla provincia di Palermo.  Nella classe  sono inseriti due  

alunni con  DSA certificati, per i quali sono stati elaborati dal Consiglio di Classe i relativi Piani Didattici 

Personalizzati sulla base delle certificazioni prodotte. La frequenza è stata  regolare per la maggior parte 

degli alunni.  

Dal punto di vista educativo, gli alunni sono stati rispettosi delle norme di convivenza civile ed  hanno 

mostrato una buona predisposizione all’ascolto; il loro livello di integrazione e socializzazione  può 

ritenersi più che soddisfacente.  

Sotto il profilo cognitivo, nella classe si possono individuare due gruppi:  

Al primo gruppo appartengono quattro alunni,  i quali presentano una buona preparazione di base, 

mostrano un vivo interesse per le attività scolastiche e voglia di apprendere, buone  capacità di 

comprensione ed esposizione scritta ed orale  ed un metodo di studio autonomo. 

Al secondo gruppo appartengono gli alunni con DSA e un alunno, particolarmente fragile e in 

possesso di una preparazione di base mediocre. Tali alunni partecipano  al dialogo educativo 

ciascuno secondo le proprie capacità, ma  hanno bisogno di essere guidati sia nella produzione 

scritta che in quella orale. Sono inoltre poco autonomi e risentono di una limitata abilità espressiva 

e di un bagaglio lessicale molto ristretto per l’uso costante del dialetto. 
Dal punto di vista metodologico e strategico, il processo di insegnamento-apprendimento è stato impostato  

sul dialogo con gli alunni, al fine di interessarli e stimolarli allo studio delle materie letterarie. Gli alunni 

sono stati coinvolti   anche attraverso la chiara indicazione di traguardi raggiungibili e di compiti realizzabili, 

rispetto ai quali il docente si è posto come "facilitatore" di apprendimenti. Si è cercato soprattutto di creare 

nella classe un clima di fiducia riguardo la possibilità di riuscita e di successo. Gli alunni sono stati guidati 

nello svolgimento delle prove previste dall’Esame di Stato e sono stati forniti esempi delle tre tipologie. Il  

docente ha fornito materiali e documenti in fotocopia e su Google classroom , cercando di facilitare 

l’assimilazione dei contenuti attraverso schemi, sintesi e mappe concettuali. Le reali e tangibili difficoltà 

degli alunni con DSA  hanno determinato un rallentamento nello svolgimento del programma di Italiano. La 

partecipazione alle attività didattiche è stata costante per quasi tutti gli alunni, i quali sono riusciti ad 

acquisire una discreta padronanza dei contenuti disciplinari.  Saranno predisposti fino al termine delle lezioni 

ulteriori interventi finalizzati a colmare le lacune degli alunni particolarmente fragili. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Metodologie adottate  
Per il raggiungimento degli obiettivi si è privilegiato l’approccio comunicativo. Lezioni  frontali,  

lezioni dialogate e partecipate  per la presentazione  graduale dei contenuti nuovi e per il  

consolidamento dei contenuti appresi; svolgimento di questionari ed  esercizi di graduale difficoltà, 

frequenti verifiche orali ed eventuali recuperi in itinere. Attività di riepilogo. Conversazioni guidate. 

Schematizzazioni e sintesi concettuali con costruzione di mappe. Collegamento tematiche proposte 

con altri contesti culturali e ambiti disciplinari (quando possibile). Presentazione orale di opinioni e 

punti di vista.  
Il Portale-Argo è stato sempre utilizzato per la rilevazione delle presenze ed eventuali comunicazioni 

giornaliere con gli alunni e le loro famiglie (indicazione consegne, trasmissione materiali, acquisizione 

compiti svolti dagli alunni). 

 

 

 

 

 

 

Attività di recupero attuate 
Ampio spazio è stato dato ad attività di recupero, di revisione e di ripasso che sono state effettuate 

regolarmente nel corso dell’anno. A conclusione del I quadrimestre, è stato attivato un breve 

periodo di pausa didattica, destinato al recupero/potenziamento in itinere, durante il quale si è 

proceduto inoltre ad una semplificazione dei contenuti culturali presi in esame e all’enucleazione 

dei saperi essenziali affinché tutti gli alunni potessero raggiungere gli obiettivi minimi programmati 

per ogni disciplina.  

 

 

. 

 

 

 

 

 

Strumenti di verifica 

Tipologia Numero (tot. anno) 

1) Verifiche scritte/grafiche 4 

2) Verifiche orali 6 

3) Verifiche pratiche - 

                                           

 

CONTENUTI DISCIPLINARI E OBIETTIVI IN TERMINI DI CONOSCENZE, 

COMPETENZE E ABILITÀ ACQUISITI DAGLI ALUNNI 

Modulo 1 

Titolo del Modulo: L’ETA’ DEL REALISMO 

                                    U.D.1: Naturalismo e Verismo 

                                    U.D.2: Giovanni Verga 

 

               

Periodo di svolgimento: settembre, ottobre, novembre 



Competenze 
- Orientarsi nella storia delle idee, della cultura, della letteratura 

- Leggere, comprendere, commentare e analizzare i testi letterari 

- Confrontare epoche, movimenti, autori, opere, testi e cogliere le correlazioni 

- Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working piu appropriati per intervenire nei 

contesti organizzativi e professionali di riferimento; 

- Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali; 

- Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale anche con riferimento alle strategie 

espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

- Padroneggiare gli strumenti espressivi della lingua italiana, secondo le esigenze comunicative nei vari contesti 

- Produrre testi scritti di vario tipo rispondenti alle tipologie delle prove dell’Esame di Stato 

- Leggere, comprendere, commentare, analizzare e interpretare  i testi letterari 

- Confrontare autori, opere e testi  per coglierne le correlazioni. 

 

Conoscenze 

 
✓ Il Positivismo 

✓ Definizione e genesi del realismo 

✓ Naturalismo francese e Verismo italiano 

✓ Giovanni Verga: biografia e opere 

✓ Il pensiero del Verga 

✓ Le opere 

✓ Da Vita dei campi, Fantasticheria, “l’ideale dell’ostrica” 

✓                                  Rosso Malpelo  
Educazione Civica:La Tutela del lavoro minorile  

L’Inchiesta di L.Franchetti e G.S.Sonnino in Sicilia sul lavoro dei fanciulli nelle zolfare 

✓ Da I Malavoglia: La famiglia Toscano  

 

 

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

 
• contestualizzare un movimento, un autore,  un testo, un’opera; 

• identificare relazioni tra i principali autori della tradizione italiana e altre tradizioni culturali anche in 

prospettiva interculturale; 

• eseguire  la parafrasi, il riassunto, l’analisi e il commento di un testo poetico o in prosa; 

• scrivere in modo sufficientemente corretto dal punto di vista ortografico morfosintattico e lessicale 

• esprimere e sostenere un’opinione personale 

• fare collegamenti tra autori, opere e correnti letterarie; 

 

Modulo 2 

 

Titolo del Modulo: LA CRISI DELLA RAZIONALITA’ SCIENTIFICA 

                                    U.D.1: Il Decadentismo 

                                    U.D.2: G.D’Annunzio 

                                    U.D.3: G.Pascoli 

                                    U.D.4: L.Pirandello 
                                                                

 

 

Periodo di svolgimento: Dicembre, gennaio, febbraio, marzo , aprile, prima decade di 

maggio                

 



Competenze: 
- Orientarsi nella storia delle idee, della cultura, della letteratura 

- leggere, comprendere, commentare e analizzare i testi letterari; 

- confrontare epoche, movimenti, autori, opere, testi e cogliere le correlazioni 

- individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working piu appropriati per intervenire nei contesti 

organizzativi e professionali di riferimento; 

- redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali; 

- utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale anche con riferimento alle strategie espressive e agli 

strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

- padroneggiare gli strumenti espressivi della lingua italiana, secondo le esigenze comunicative nei vari contesti; 

- produrre testi scritti di vario tipo rispondenti alle tipologie delle prove dell’Esame di Stato; 

- leggere, comprendere, commentare, analizzare e interpretare  i testi letterari. 

 

Conoscenze: 
Definizione e genesi del Decadentismo 

G.D’ANNUNZIO: vita, opere, poetica e pensiero. 

Da Il Piacere: L’attesa dell’amante 

Da Isaotta Guttadauro,  Con il fior de la bocca umida a bere” 

G.PASCOLI: : vita, opere, poetica e pensiero 

       Da Myricae: X Agosto; Novembre 

Dai Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno 

Poesia sul risotto romagnolesco 

 L.PIRANDELLO:  vita, pensiero e opere 

 Dal saggio “L’umorismo” : “La vecchia imbellettata” 

              Da Novelle per un anno: La patente, “ Un po' di vino” 

              Da Il fu Mattia Pascal:” Io mi chiamo Mattia Pascal, cap I 

             “L’amara conclusione .Io sono il fu Mattia Pascal”, cap.XVIII 

              Da Uno nessuno e centomila: “Un piccolo difetto   

            

Abilità  (progressione ordinata degli apprendimenti) 
• contestualizzare un movimento, un autore,  un testo, un’opera; 

• identificare relazioni tra i principali autori della tradizione italiana e altre tradizioni culturali anche in 

prospettiva interculturale; 

• eseguire  la parafrasi, il riassunto, l’analisi e il commento di un testo poetico o in prosa; 

• scrivere in modo sufficientemente corretto dal punto di vista ortografico morfosintattico e lessicale 

• esprimere e sostenere un’opinione personale 

• fare collegamenti tra autori, opere e correnti letterarie. 

 

 

 

 

 

CONTENUTI CHE SARANNO SVILUPPATI DOPO IL 15 MAGGIO 

 

Modulo 3 

Titolo del Modulo: TRA LE DUE GUERRE 
                                  U.D.1: G.Ungaretti 

                                  U.D.2: S. Quasimodo 
           

Periodo di svolgimento:  Dopo il 15 maggio                   



  Competenze: 
- Orientarsi nella storia delle idee, della cultura, della letteratura; 

- leggere, comprendere, commentare e analizzare i testi letterari; 

- confrontare epoche, movimenti, autori, opere, testi e cogliere le correlazioni; 

- individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working piu appropriati per intervenire nei 

contesti organizzativi e professionali di riferimento; 

- redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali; 

- utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale anche con riferimento alle strategie 

espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

- padroneggiare gli strumenti espressivi della lingua italiana, secondo le esigenze comunicative nei vari contesti; 

- produrre testi scritti di vario tipo rispondenti alle tipologie delle prove dell’Esame di Stato; 

- leggere, comprendere, commentare, analizzare e interpretare  i testi letterari. 

 

Conoscenze: 
• G.UNGARETTI: vita, opere, poetica e pensiero. 

Da L’Allegria: Veglia- Mattina - Soldati 

• S.QUASIMODO: vita, opere, poetica . 

Da Acque e terre: Ed è subito sera 

Da Giorno dopo giorno: Uomo del mio tempo 

 

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 
• contestualizzare un movimento, un autore,  un testo, un’opera; 

• identificare relazioni tra i principali autori della tradizione italiana e altre tradizioni culturali anche in 

prospettiva interculturale; 

• eseguire  la parafrasi, il riassunto, l’analisi e il commento di un testo poetico o in prosa; 

• scrivere in modo sufficientemente corretto dal punto di vista ortografico morfosintattico e lessicale 

• esprimere e sostenere un’opinione personale 

• fare collegamenti tra autori, opere e correnti letterarie; 

 

 

In relazione al percorso disciplinare programmato, sono stati svolti i contenuti delle Uda 

interdisciplinari. 

 

      

Marsala, 15 Maggio 2023      Il Docente  

                                                                                                    Stefania Francesca Pellegrino            

 



RELAZIONE FINALE 5A 

Disciplina: Storia   

Docente: Francesca Martinez 

Testi adottati: Storia e Progetto di Vittoria Calvani 

 

Relazione sulla classe 

La classe è formata da 8 alunni (tutti maschi), uno non ha mai frequentato.  

Da un punto di vista disciplinare, gli alunni hanno dimostrato un atteggiamento corretto e rispettoso 

che ha consentito il sereno svolgimento dell’attività didattica. 

Per quanto riguarda l’aspetto cognitivo-didattico alcuni alunni  hanno dimostrato buone capacità e un 

efficace metodo di studio, sono sempre stati costanti nello studio e puntuali nelle consegne, gli altri 

hanno  mostrato meno impegno, ma sono riusciti  comunque a raggiungere una preparazione di base 

soddisfacente. 

Gli obiettivi disciplinari prefissati nella programmazione di avvio dell’anno scolastico sono stati 

modificati in itinere verso una maggiore semplificazione e possono considerarsi pressoché conseguiti, 

poiché la preparazione della classe si attesta complessivamente su un buon livello. 

 Tuttavia, è bene precisare che non tutti hanno raggiunto una piena autonomia nello studio e che 

alcuni hanno avuto bisogno di continui solleciti per assolvere agli impegni scolastici. 

Per quanto concerne il rapporto con la docente, questo è stato costruttivo poiché, attraverso una 

relazione positiva fondata sulla fiducia e sul rispetto reciproco, gli alunni hanno conseguito -ognuno 

in relazione alle proprie capacità e al proprio livello di partenza- risultati soddisfacenti. 

 

Metodologie adottate 

• Lezioni frontali e partecipate 

• Conversazioni guidate 

• Schematizzazioni e sintesi concettuali con costruzione di mappe 

• Osservazione e lettura di documenti storici, di carte storico-geografiche 

• Collegamento tematiche proposte con altri contesti culturali e ambiti disciplinari (quando 

possibile)  

• Metodo induttivo e/o deduttivo 

• Problem solving 

• Ricerche e lavori di gruppo 

• Apprendimento cooperativo 

• Presentazione orale di opinioni e punti di vista 

• Didattica laboratoriale con studio ed esercitazioni individuali o a gruppo sul libro di testo  

• Verifiche orali ed eventuali recuperi in itinere 

• Attività di riepilogo 

 

Attività di recupero avviate 

Sono state svolte attività di recupero durante il periodo di pausa didattica al termine del primo 

quadrimestre, al fine di recuperare le lacune. 

 

Strumenti di verifica 

Tipologia Numero (tot. anno) 

1) Verifiche scritte/grafiche 2 

2) Verifiche orali 2/3 

3) Verifiche pratiche / 



 

CONTENUTI DISCIPLINARI E OBIETTIVI IN TERMINI DI CONOSCENZE, 

COMPETENZE E ABILITÀ ACQUISITI DAGLI ALUNNI 

Modulo 1 

Titolo del Modulo: Conflitti e rivoluzioni nel primo Novecento 

                                    U.D.1: quadro storico politico del Risorgimento: Cavour e Mazzini 

                                    U.D.2: la Spedizione dei Mille e la nascita del primo governo italiano 

                                    U.D.3: Il governo Giolitti  

U.D.4: La Belle Epoque e la società di massa - la Prima guerra mondiale 

Periodo di svolgimento: Settembre-Ottobre-Novembre- Dicembre 

Competenze 

• Ricostruire i processi ti trasformazione individuando elementi di persistenza e discontinuità 

• Riconoscere lo sviluppo storico dei sistemi economici, politici e sociali 

• Conoscere la dimensione geografica in cui si inseriscono i fenomeni storici ponendo 

l’attenzione sui fatti demografici, economici e sociali 

• Correlare la competenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 

tecniche negli specifici campi professionali di riferimento 

• Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività 

e dell’ambiente 

Conoscenze 

• Conoscere lo sviluppo storico dall’Unità d’Italia al primo dopoguerra:  

- La II rivoluzione industriale e la nascita della società di massa. La nascita delle tradizioni 

gastronomiche e dell’industria alimentare 

- Le riforme di Giolitti- Il Meridione e il mondo contadino- La conquista della Libia 

- La I guerra mondiale: le cause profonde e quella immediata- La posizione dell’Italia      

-  La svolta del 1917. Il dopoguerra e i trattati di pace                                                        

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

• Conoscere e saper utilizzare le categorie del fare storia (periodizzare, analizzare cause e 

conseguenze, cogliere persistenze e mutamenti) 

• Saper utilizzare il lessico specifico delle scienze storico-sociali 

• Saper individuare trasformazioni e mutamenti nei sistemi economico-sociali e nelle 

organizzazioni produttive 

• Cogliere le interdipendenze tra l’evoluzione della produzione e dei servizi e il contesto 

storico-culturale 

• Localizzare i processi storici nell’ambito territoriale e ambientale, cogliendo il rapporto 

locale/globale 

Modulo 2 

Titolo del Modulo: La crisi della civiltà europea 

                                 U.D.1: Il trattato di Versailles e il dopoguerra in Italia e in Europa 

 U.D.2: Il fascismo: la presa del potere e la dittatura 

                                 U.D.2: La crisi del 1929 e il New Deal 

                                 U.D.3: La Germania dalla Repubblica di Weimar all’affermazione della 

                                             dittatura nazista                

                                 U.D. 4: La II guerra mondiale 

Periodo di svolgimento: Gennaio- Febbraio-Marzo- Aprile - Maggio 



Competenze: 

• Ricostruire i processi ti trasformazione individuando elementi di persistenza e discontinuità 

• Riconoscere lo sviluppo storico dei sistemi economici, politici e sociali 

• Conoscere la dimensione geografica in cui si inseriscono i fenomeni storici ponendo 

l’attenzione sui fatti demografici, economici e sociali 

• Comprendere il valore civile della memoria e della riflessione sulla Shoah 

• Correlare la competenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 

tecniche negli specifici campi professionali di riferimento 

• Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività 

e dell’ambiente 

Conoscenze: 

• I problemi dell’Italia del dopoguerra. Il biennio rosso. Il fascismo: la presa del potere e la 

dittatura di Mussolini. La politica estera.   

• La crisi del ’29 e il New Deal 

• La Germania dalla Repubblica di Weimar all’affermazione della dittatura nazista. La 

politica antisemita. La politica estera 

• La II guerra mondiale: le cause; la Shoah; raccontare la Shoah: Primo Levi “Se questo è un 

uomo”  

• La Resistenza in Italia. La guerra e la cucina di sopravvivenza. 

• Il mondo diviso 

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

• Conoscere e saper utilizzare le categorie del fare storia (periodizzare, analizzare cause e 

conseguenze, cogliere persistenze e mutamenti) 

• Saper utilizzare il lessico specifico delle scienze storico-sociali 

• Saper individuare trasformazioni e mutamenti nei sistemi economico-sociali e nelle 

organizzazioni produttive 

• Cogliere le interdipendenze tra l’evoluzione della produzione e dei servizi e il contesto 

storico-culturale 

• Localizzare i processi storici nell’ambito territoriale e ambientale, cogliendo il rapporto 

locale/globale 

Verifica: test strutturati o semi-strutturati; verifiche orali 

 

 

Marsala, 15 maggio 2023 IL DOCENTE 

 

                                                                                                                            Francesca Martinez  



RELAZIONE FINALE 

Disciplina:  EDUCAZIONE CIVICA  

Docenti: Pellegrino Stefania Francesca/Zarzana Rosaria Ornella   

Testo consigliato: Il libro di Educazione civica , Editore Pearson 

 

 

Relazione sulla classe 

 

La classe 5^A risulta composta da 8 alunni, tutti maschi, provenienti per promozione  

dalla classe 4^A, ad eccezione di un alunno ripetente, non ammesso agli esami di 

stato 2021/22. Nel gruppo classe sono presenti anche tre alunni pendolari,  

provenienti dai comuni limitrofi, e un convittore, proveniente dalla provincia di 

Palermo. Nella classe  sono inseriti due  alunni con  DSA certificati, per i quali sono 

stati elaborati dal Consiglio di Classe i relativi Piani Didattici Personalizzati sulla 

base delle certificazioni prodotte. Tutti alunni hanno frequentato con regolarità, 

hanno  mostrato interesse per la disciplina ed hanno partecipato attivamente al 

dialogo educativo.  
 

 

 

 

 

 

 

 



Metodologie adottate  

 

Si è cercato di prendere spunto  dall’esperienza degli allievi: da situazioni personali o 

da notizie e avvenimenti di carattere sociale, politico o giuridico che permettano di 

calarsi spontaneamente nei temi di Educazione Civica. Le lezioni sono state un’agorà 

di confronto e dialogo,  al fine di condividere conoscenze ed esperienze. Accanto 

all’intervento frontale, arricchito da sussidi audiovisivi e multimediali, e a lezioni 

partecipate, volte a sviluppare la dialettica, l’abitudine al confronto e al senso critico.  

Il cooperative learning è stato uno strumento didattico privilegiato per rafforzare la 

motivazione e l’autostima del singolo e del gruppo di lavoro. Fondamentale è stata la 

valorizzazione del ruolo propositivo, attivo e partecipe degli studenti alle attività 

proposte.  

Per quanto riguarda gli strumenti didattici, sono stati utilizzati  i seguenti supporti: 

Libro di testo consigliato 

Sussidi audiovisivi e multimediali.  

Fotocopie fornite dal docente. 

 

 

 

 

 

 

Attività di recupero attuate 

Ampio spazio è stato dato ad attività di recupero, di revisione e di ripasso che sono 

state effettuate regolarmente nel corso dell’anno. A conclusione del I quadrimestre, è 

stato attivato un breve periodo di pausa didattica, destinato al recupero/potenziamento 

in itinere, durante il quale si è proceduto inoltre ad una semplificazione dei contenuti 

culturali presi in esame e all’enucleazione dei saperi essenziali affinché tutti gli 

alunni potessero raggiungere gli obiettivi minimi programmati per ogni disciplina.  

 

 

. 

 

 

Strumenti di verifica 

Tipologia Numero (tot. anno) 

1) Verifiche scritte 2 

2) Verifiche orali 4 

3) Verifiche pratiche - 

 

 



CONTENUTI DISCIPLINARI E OBIETTIVI IN TERMINI DI CONOSCENZE, 

COMPETENZE E ABILITÀ ACQUISITI DAGLI ALUNNI 

Modulo 1 

Titolo del Modulo: LA COSTITUZIONE: LA LEGGE FONDAMENTALE DELLO 

STATO 
                     U.D.1: LA COSTITUZIONE: FORMAZIONE, SIGNIFICATO E VALORI 

                                 U.D.2: I PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA COSTITUZIONE                                

                                   

 

Periodo di svolgimento: ottobre- novembre- dicembre 

Competenze 
• Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

              riconoscimento dei diritti e dei doveri correlato alle Cittadinanze.  

• Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio politico (e di quello economico) per 

orientarsi nel tessuto culturale ed associativo (e in quello produttivo) del proprio territorio.  

• Comprendere il linguaggio e la logica interna della disciplina,riconoscendone l'importanza perché in 

grado di influire profondamente sullo sviluppo e sulla qualità della propria esistenza a livello 

individuale e sociale, applicandola in modo efficace con autonomia e responsabilità a scuola come 

nella vita. 

• Sviluppare la cittadinanza attiva. 

Conoscenze 
- Origini e caratteristiche della Costituzione Repubblicana e dello Statuto Albertino 

-  La struttura della Costituzione italiana: i principi fondamentali della Costituzione 

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 
• Saper commentare gli articoli della Costituzione Italiana.  

• Comprendere il ruolo dei Principi fondamentali della Costituzione all’interno della vita sociale. 

Modulo 2 

Titolo del Modulo: L’ORDINAMENTO GIURIDICO DELLO STATO ITALIANO 

                               U.D.1: GLI ORGANI DELLO STATO: Il Parlamento, il Governo, la Magistratura 

                          U.D.2: LA DIVISIONE DEI POTERI 

                          U.D.3: IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

Periodo di svolgimento: gennaio- febbraio-marzo-aprile 

Competenze: 
• Individuare il nesso politico tra Governo e Parlamento  

• Comprendere  l’importanza dell’indipendenza della magistratura e della divisione dei poteri 

 

Conoscenze: 
• Funzione legislativa ,esecutiva e giudiziaria 

• Rapporto tra organi di Governo e cittadini 

 

Abilità  (progressione ordinata degli apprendimenti) 
• Collocare l’esperienza personale in un sistema di conoscenze fondato sul reciproco riconoscimento 

di 

             diritti e doveri.  

• Saper individuare nel concreto gli organi competenti ad amministrare i poteri dello Stato 

  

• Saper individuare nella realtà circostante gli enti territoriali competenti a ricoprire determinate 

funzioni nei confronti dei cittadini 

 



Modulo 3 

Titolo del Modulo: GLI STATI E LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI                              
  U.D.1: ESSERE CITTADINI EUROPEI 

                                               U.D.2: INTEGRAZIONE EUROPEA 

                                               U.D.3: LE ISTITUZIONI E GLI ATTI DELL’UNIONE EUROPEA 

 

 

Periodo di svolgimento: Maggio  

Competenze: 
- Rispettare le regole, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato di valori che regolano la 

vita democratica nel contesto europeo 

-      Essere consapevoli dei diritti acquisti in quanto cittadini europei 

 

Conoscenze: 
- I diritti dei cittadini in Europa 
- La carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea 

- Le istituzioni e gli atti dell’unione europea 

 

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 
• Collocare l’esperienza di cittadinanza europea in un sistema di regole fondato sul riconoscimento di 

diritti e doveri. 

• Riflettere sulle norme che regolano i rapporti fra i vari stati dell’unione europea 

• Comprendere gli effetti positivi della cooperazione internazionale  

 

 

 

 
EDUCAZIONE CIVICA 

  
TEMATICA  n.1 

 

Svolta nel Primo 

quadrimestre  

  

 

Le regole della vita 

democratica con 

particolare 

riferimento al diritto 

del lavoro.  

CONTENUTI 

 

Lo sfruttamento del lavoro minorile 

Lettura della novella: Rosso Malpelo di G.Verga  

La Sicilia nel 1876 di Franchetti e Sonnino 

TEMATICA  n. 2 

 

Svolta nel Secondo  

quadrimestre 

Educazione 

ambientale, sviluppo 

ecosostenibile e tutela 

del patrimonio 

ambientale, delle 

identità, delle 

produzioni e delle 

eccellenze territoriali e 

agroalimentari  

 
 

La natura nelle poesie di Pascoli  

 

Marsala, 15/05/2023  Le Docenti  

                                                                                    Stefania Francesca Pellegrino  

 

 Rosaria Ornella Zarzana 



 

RELAZIONE FINALE 

a.s. 2022-2023 

 

Disciplina:  Gestione dell’Ambiente e del Territorio  

  

Docente:  Antonella Ingianni 

 

Testi adottati: Gestione dell’Ambiente e del Territorio – Autore: Elena Stoppioni – Casa editrice 

Scienze Zanichelli 

 

Relazione sulla classe 

 
Si tratta di classe con  7 alunni frequentanti, di cui due  con DSA che usufruiscono di PDP . Tre 

studenti sono  pendolari, uno è  convittore.    

Gli studenti hanno dimostrato  – nel complesso - di apprezzare la disciplina per le implicazioni 

pragmatiche e reali che essa propone,  mostrando  interesse  e curiosità per la disciplina , 

condizione che per alcuni studenti  si è tradotto   in apprendimento efficace.  

La maggior parte degli studenti ha dunque fatto propri i principi fondamentali di una corretta 

gestione del territorio e dell’ambiente, interessandosi a casi pratici e alla bibliografia di settore.   

Si tratta di una classe di cui si può  dire che, per la maggior parte degli alunni,  i livelli di 

apprendimento sono più che soddisfacenti. Solo alcuni, per le pregresse lacune e per una sorta di 

rassegnazione che li porta a pensare di non potere con lo studio superarle, non hanno potuto 

raggiungere livelli di conoscenza ed apprendimento commisurati  al loro interesse   in aula.  

 

Metodologie adottate  

Lezione frontale, brain storming, learning by doing, problem solving. Tutte le lezioni sono state 

supportate da immagini, filmati, uso di siti specialistici. 

 

Attività di recupero adottate 

Il recupero è stato svolto durante le ore curriculari mediante opportune pause didattiche. 

 

 

 

Strumenti di verifica 

Tipologia Numero (tot. anno) 

1) Verifiche scritte 4 

2) Verifiche orali 4 

3) Verifiche pratiche 2 

 

          

      

 



 

C o n t e n u t i  d i s c i p l i n a r i  e  o b i e t t i v i  i n  t e r m i n i  d i  c o n o s c e n z a ,  

c o m p e t e n z e ,  e  a b i l i t à  a c q u i s i t i  d a g l i  a l u n n i  

 

MODULO N. 1 Unità 1-2-3 

Titolo del Modulo: paesaggio  

                                  U.D.1: Ecosistema ed Agroecosistema  

                                  U.D.2: Classificazione dei paesaggi  

                                  U.D.3: Strumenti di rilevamento  

Competenze 

□ riconoscere e leggere i paesaggi   - sapere usare i SIT  

Conoscenze: 

✓  tipologie di paesaggio e relative caratteristiche  

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

• Rilevare le strutture del paesaggio. 

• Individuare le diverse attitudini del paesaggio  attraverso il ricorso a idonei sistemi di 

classificazione.  

• Individuare interventi e norme a difesa del paesaggio. 

 

Periodo di effettuazione:  

settembre – ottobre - novembre 

MODULO N. 2 Unità 1-2-3-4  

Titolo del Modulo: risorse e problemi ambientali  

                                  U.D.1: tutela delle acque, del clima,  dell’aria, del suolo  

                                  U.D.2: gestione dei rifiuti  

                                 U.D.3 Biodiversità ed agro biodiversità  

                                 U.D.4. Agricoltura biologica (normativa- conversione- principi e tecniche) 

Competenze 

□ Riconoscere le problematiche ambientali legate all’uso non corretto delle risorse, alla mancata 

gestione dei rifiuti e alla erosione di biodiversità e agro biodiversità  

Conoscenze: 

✓  Parametri utili alla gestione di acque, clima, aria, suolo,  normativa rifiuti, concetto di biodiversità  

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

• Individuare interventi di difesa dell’ambiente e delle biodiversità. 

• Individuare ed interpretare le normative ambientali e territoriali. 

• Attivare modalità di organizzazione dell’azienda agricola a basso impatto 

 



Periodo di effettuazione:  

dicembre- gennaio  - febbraio  

Modula A UDA interdisciplinare 

Titolo UDA Conoscere e valorizzare il proprio territorio 

UD1 interventi a favore della biodiversità e della agrobiodiversità siciliane 

MODULO N. 3 Unità 1-2-3-4 

Titolo del Modulo: Paesaggistica  

                                  U.D.1:  carte tematiche  

                                  U.D.2:   analisi territoriale  

                                  U.D.3   il verde urbano: funzioni ed elementi di progettazione  

                                  U.D. 4   difesa del paesaggio ed ingegneria naturalistica   

Competenze 

Leggere una carta tematica, redigere una semplice carta di analisi territoriale, riconoscere le principali 

tipologie di verde urbano, individuare opportune opere di  ingegneria naturalistica per piccoli 

interventi di rinaturalizzazione 

Conoscenze: 

✓  Le carte tecniche, funzioni del verde urbano e principi base della progettazione di verde urbano in 

funzione della tipologia, il valore del paesaggio e le tecniche per conservarlo 

 

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

• Individuare le diverse attitudini territoriali attraverso il ricorso a idonei sistemi di classificazione. 

• Individuare interventi di difesa del paesaggio. 

• Individuare ed interpretare le normative ambientali e territoriali. 

▪  Attivare modalità di collaborazione con Enti e uffici territoriali 

 

Periodo di effettuazione:  

marzo- aprile 

MODULO N. 4 Unità 1-2 

Titolo del Modulo: valutazioni ambientali  

                                  U.D.1:  VIA – VAS -  

                                  U.D.2 : Direttiva habitat e V.Inc.A. 

Competenze 

Sapere individuare la valutazione ambientale eventualmente necessaria in funzione dell’opera da 

realizzare 

Conoscenze: 

Le norme relative a VAS, VIA e V.Inc.A  



Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

Sapere approntare una semplice valutazione ambientale 

Periodo di effettuazione:  

 maggio 

Modula B UDA interdisciplinare 

Titolo UDA cittadini del mondo 

UD1 direttive europee e leggi a difesa del paesaggio 

UD 2 la pianificazione territoriale come presupposto per interventi sostenibili 

CONTENUTI CHE SARANNO SVILUPPATI DOPO IL  15  MAGGIO 

MODULO N. 5 Unità 1 

Titolo del Modulo: sostenibilità  

                                  U.D.1 la difesa del paesaggio sostenibile 

                                   

Competenze 

Lettura e comprensione del paesaggio ai fini della qualificazione e/o conservazione 

Conoscenze: 

✓ Normative sul paesaggio e strategie di intervento  

   

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

▪ Fotografare, cartografare, analizzare il paesaggio ed individuare interventi utili alla  conservazione 

o alla riqualificazione 

Periodo di effettuazione:  

maggio - giugno 

Modulo C  EDUCAZIONE CIVICA 

Tematica 1 le regole della vita democratica con particolare riferimento al diritto del lavoro; la 

sicurezza sul lavoro 

U.d.1: enti e istituzioni per la tutela dell’ambiente (ed civica -tematica 1) 

Periodo di effettuazione:  

maggio - giugno 

 

Marsala, 15 maggio 2023      il Docente 

                      Antonella Ingianni  



 

RELAZIONE FINALE 

a.s. 2022-2023 

 

Disciplina: Produzione vegetale 

  

Docente: Antonella Ingianni 

 

Testi adottati: Produzioni vegetali coltivazioni arboree- Autori: Bocchi, Spigarolo, Ronzoni, 

Caligiore- Casa editrice: Poseidonia scuola 

 

 

Relazione sulla classe 

 
Si tratta di classe con  7 alunni frequentanti, di cui due  con DSA che usufruiscono di PDP . Tre 

studenti sono  pendolari, uno è  convittore.    

La classe, in aula,  ha mostrato interesse per la disciplina.  

La maggior parte degli studenti ha fatto propri i principi fondamentali di una corretta gestione 

dell’agroecosistema , interessandosi a casi pratici e alla bibliografia di settore.   

Si tratta di una classe di cui si può  dire che, per la maggior parte degli alunni,  i livelli di 

apprendimento sono soddisfacenti. Solo per un alcuni  di  studenti, non abituati allo studio e con 

notevoli carenze pregresse,  si rileva  una situazione distinta da  carenze soprattutto nelle 

conoscenze tecnico- scientifiche. 

 

Metodologie adottate  

Lezione frontale, brain storming, learning by doing, problem solving. Tutte le lezioni sono state 

supportate da immagini, filmati, uso di siti specialistici. 

 

Attività di recupero adottate 

Il recupero è stato svolto durante le ore curriculari mediante opportune pause didattiche. 

 

 

 

Strumenti di verifica 

Tipologia Numero (tot. anno) 

1) Verifiche scritte 4 

2) Verifiche orali 4 

3) Verifiche pratiche 4 

 

          

      

 

  



 

C o n t e n u t i  d i s c i p l i n a r i  e  o b i e t t i v i  i n  t e r m i n i  d i  c o n o s c e n z a ,  

c o m p e t e n z e  e  a b i l i t à  a c q u i s i t i  d a g l i  a l u n n i  

 

MODULO N. 1 Unità 1-2-3-4 

Titolo del Modulo: morfologia e fisiologia  delle arboree 

                                  U.D.1: Sistema radicale 

                                  U.D.2: Parte aerea 

                                  U.D.3   Fioritura e fecondazione 

                                  U.D. 4 Accrescimento e maturazione dei frutti  

Competenze 

□ riconoscere le “attività”  delle principali parti delle piante    

Conoscenze: 

✓ struttura e funzioni degli  organi delle piante 

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

• Individuare il ruolo di ogni parte della pianta a fini agronomici in relazione a diverse situazioni pedo – 

climatiche 
 

Periodo di effettuazione:  

settembre- ottobre 

MODULO N. 2 Unità 1-2 

Titolo del Modulo: propagazione e impianto  

                                  U.D.1: propagazione piante da frutto   

                                  U.D.2: impianto del frutteto   

Competenze 

□ individuare i principali tratti tassonomici   delle piante   arboree 

Conoscenze: 

✓  conoscere  nomi scientifici    

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

▪ Sapere   individuare le corrette condizioni per la propagazione e l’impianto delle piante arboree 

 

Periodo di effettuazione:  

ottobre- novembre 

 



MODULO N. 3 Unità 1-2-3 

Titolo del Modulo: tecniche colturali  a basso impatto 

                                  U.D.1:  gestione del terreno 

                                  U.D.2:   gestione della nutrizione  

                                  U.D.3   la difesa delle piante  

Competenze 

Riconoscere  gli interventi fondamentali di tecnica colturale per un arboreto 

Conoscenze: 

✓  conoscere le tecniche di  gestione del  terreno, come si calcola il  fabbisogno nutrizionale delle piante 

arboree, nonché  i principali  metodi di controllo e di lotta dei fitopatogeni. 

 

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

▪ Individuare le migliori tecniche colturali in funzione della situazione pedo climatica e della coltura da 

impiantare, nel rispetto dell’ambiente e del paesaggio  

. 

Periodo di effettuazione:  

novembre 

Modulo A - UDA interdisciplinare 

Conoscere e valorizzare il proprio territorio 

UD1 le tecniche colturali tradizionali quali esempi di gestione a basso impatto del paesaggio agrario 

marsalese 

MODULO N. 4 Unità 1-2-3 

Titolo del Modulo: potatura e raccolta    

                                  U.D.1:  aspetti generali della potatura  

                                  U.D.2 : potatura di allevamento e potatura di produzione  

                                  U.D:3 la raccolta            

Competenze 

riconoscere  in campo  le forme di allevamento e individuare le modalità di raccolta in funzione 

dell’allevamento 

 

Conoscenze: 

conoscere gli scopi e le modalità della potatura e i sistemi di raccolta 

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

Sapere  individuare in campo i punti di taglio di una coltura   

 

Periodo di effettuazione:  

dicembre 



MODULO N. 5 Unità 1-2-3-4-5-6-7 

Titolo del Modulo: colture arboree 

Classificazione botanica, morfologia, fisiologia, esigenze pedo climatiche, panorama varietale, forme di 

allevamento,  potatura , tecniche colturali di: 

                                  U.D.1: olivo   

                                  U.D.2 : melograno 

                                  U.D.3 : agrumi   

                                  U.D.6 : Vite  

Competenze 

□ Sapere individuare  - per ogni coltura- le esigenze pedo climatiche, riconoscere le principali cv, ed 

impostare un piano di coltivazione  

 

Conoscenze: 

✓ conoscere – di ogni coltura- classificazione botanica, morfologia, fisiologia, esigenze pedo climatiche, 

panorama varietale, forme di allevamento,  potatura , tecnica colturale.   

   

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

▪ Comprendere analizzare un contesto ambientale, scegliere la coltura più idonea e organizzare un piano di 

coltivazione  a basso impatto  

 

Periodo di effettuazione:  

gennaio- maggio 

Modulo B - UDA interdisciplinare 

Cittadini del mondo 

UD1 danno ambientale provocato dall’agricoltura convenzionale 

CONTENUTI CHE SARANNO SVILUPPATI DOPO IL  15  MAGGIO 

MODULO N. 5 Unità 4 e 5 

Titolo del Modulo: colture arboree 

Classificazione botanica, morfologia, fisiologia, esigenze pedo climatiche, panorama varietale, forme di 

allevamento,  potatura , tecniche colturali di: 

                                  U.D. 4 mandorlo 

                                  U.D. 5 mango 

Competenze 

□ Sapere individuare  - per ogni coltura- le esigenze pedo climatiche, riconoscere le principali cv, ed 

impostare un piano di coltivazione  

 



Conoscenze: 

✓ conoscere – di ogni coltura- classificazione botanica, morfologia, fisiologia, esigenze pedo climatiche, 

panorama varietale, forme di allevamento,  potatura , tecnica colturale.   

     

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

▪ Comprendere analizzare un contesto ambientale, scegliere la coltura più idonea e organizzare un piano di 

coltivazione  a basso impatto  

 

Dopo il 15 maggio 

MODULO C Unità 1 

Titolo del Modulo: Educazione civica - Educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del 

patrimonio ambientale, delle produzioni ed eccellenze territoriali e agroalimentari  

UD 1 responsabilità e danno ambientale -  

Periodo di effettuazione:  

dopo il 15 maggio 

 

Marsala, 15 maggio 2023      il Docente 

                      Antonella Ingianni  



 

RELAZIONE FINALE 

Disciplina: Educazione Fisica – (classe 5^A ITA) 

Docente: Vito Ferracane  

Testi adottati: Appunti e schede da internet. Testo di Educazione Fisica 

 

Relazione sulla classe 

Dall'analisi della situazione di partenza la classe si presentava in possesso di un discreto 

bagaglio motorio con una notevole disparità tra chi praticava attività sportiva extra scolastica.  

Nel corso dell'anno il livello di relazione socio-affettiva ed il grado di collaborazione sono 

andati migliorando anche grazie all'interesse per le attività proposte e alla buona 

partecipazione.  

La progressione dell'apprendimento è stata costante e gran parte degli allievi si è distinta per 

impegno adeguato ed un metodo di lavoro corretto. 

La generale disponibilità ha permesso un regolare svolgimento delle lezioni ed il lavoro è 

stato realizzato seguendo le indicazioni dei programmi ministeriali. 

Ottimo risulta il livello di preparazione raggiunto per una parte della classe, per il resto del 

gruppo il profitto è da ritenersi buono. 

Metodologie adottate 

Per lo sviluppo delle capacità operative nei vari ambiti delle attività motorie sono state 

privilegiate le situazioni implicanti l’autonoma ricerca di soluzioni e favorire il passaggio da 

un approccio globale ad una sempre maggiore precisione anche tecnica del movimento.  

Un’adeguata utilizzazione delle diverse attività ha permesso di valorizzare la personalità dello 

studente, generando interessi e motivazioni specifiche utili a scoprire ed orientare le attitudini 

personali che ciascuno ha potuto sviluppare nell’ambito a lui più congeniale.  

A tal fine il docente ha potuto anche cogliere e valorizzare stimoli culturali legati alla 

tradizione ed  alle realtà locali.  

La pratica degli sport individuali e di squadra, anche quando assumeva carattere di 

competitività, doveva realizzarsi in armonia con l’istanza educativa, in modo da promuovere 

in tutti gli studenti,  anche nei meno dotati, l’abitudine alla pratica motoria e sportiva. 

Considerata l'emergenza Covid 19, buona parte delle lezioni teoriche sono state svolte con 

modalità didattica a distanza su piattaforma Classroom. 

Attività di recupero adottate: Nessuna. 

Strumenti di verifica 

Tipologia Numero (tot. anno) 

1) Verifiche scritte/grafiche Nessuna 

2) Verifiche orali Colloqui in gruppo 

sugli argomenti del 

programma 

3) Verifiche pratiche Verifiche di gruppo ed 

individuali nei grandi 

giochi di squadra 

CONTENUTI DISCIPLINARI E OBIETTIVI IN TERMINI DI CONOSCENZE, 

COMPETENZE E ABILITÀ ACQUISITI DAGLI ALUNNI 



Modulo 1 

Titolo del Modulo: Convivenza Sociale 

1. Educazione Stradale; 

2. Il bullismo. 

Modulo 2 

Titolo del Modulo: Biologia e Benessere 

     U.D 

1. Il Doping; 
2. La sicurezza stradale. 

Modulo 3 

Titolo del Modulo: Sport, Temi Sociali e Politica 

     U.D 

1. Politica ed Olimpiadi; 

2. Fairplay. 

Modulo 4 

Titolo del Modulo: Giochi Sportivi 

     U.D 

1. Calcio a cinque; 
2. Volley 

Competenze comuni a tutti i moduli: 

✔ Comprendere e conoscere il linguaggio specifico dell'Educazione Fisica.  

✔ Avere conoscenze teoriche di almeno due discipline sportive di squadra.  

✔ Conoscere le finalità ed i criteri di esecuzione degli esercizi proposti.  

✔ Conoscere le fasi di una lezione-tipo.  

Avere conoscenze teoriche di due grandi attrezzi. 
Conoscenze comuni a tutti i moduli: 

✔ Essere in grado di:  

✔ Eseguire attività ed esercizi di equilibrio in situazioni dinamiche complesse ed in volo.  

✔ Praticare attività sportive di squadra: pallavolo e calcio.  

✔ Organizzare attività di arbitraggio.  

✔ Svolgere assistenza diretta ed indiretta relative all'attività proposta. 

Capacità comuni a tutti i moduli: 

✔ Saper utilizzare le abilità psicomotorie per interagire in modo cooperativo e/o oppositivo.  

✔ Saper intuire il progetto tecnico altrui e progettare il proprio contestualmente nello svolgersi 

dell'azione ludica.  

✔ Saper eseguire le tattiche sportive codificate.  

✔ Saper intuire e progettare tattiche nel contesto di un gioco codificato o non codificato (giochi 

di movimento).  

✔ Saper variare le regole dei giochi e saperne inventare di nuove. 

 

Marsala, 15 maggio 2023                                                                                 Il docente 

                                                                                                                     Vito Ferracane  



RELAZIONE FINALE 

Disciplina:   Produzioni animali 

Docente:  Prof. Vito Mezzapelle 

Testi adottati: “Allevamento, alimentazione, igiene e salute”, casa editrice Edagricole 

scolastico (ISBN 978-88-5290147) 

 

 

Relazione sulla classe 

La classe V A, esclusivamente maschile, è composta 8 alunni, due dei quali con 

certificazione DSA. Un alunno, ripetente,  non ha mai frequentato.  

Durante questo periodo gli alunni hanno partecipato al dialogo educativo e hanno mostrato 

nei confronti dei docenti un comportamento generalmente corretto, rispettoso e sempre 

collaborativo. 

L’attenzione, la motivazione, l’interesse e l’impegno personale possono considerarsi buoni 

in quanto una parte degli alunni mostra apprezzabile consapevolezza del proprio dovere e 

senso di responsabilità. 

Per quanto riguarda il profitto, la classe risulta soddisfacente. 

 

Metodologie adottate  

I vari argomenti sono stati sviluppati in modo da stimolare la recettività degli studenti 

invitandoli ad esempio alla lettura di riviste specializzate, sfruttando gli stimoli proposti 

dalla stampa relativamente ad argomenti di interesse generale come l’importanza degli 

allevamenti zootecnici nel contesto produttivo ed economico agrario.  

Le metodologia di lavoro può essere sintetizzata nel seguente schema: 

presentazione dell’argomento; definizione dell’obiettivo da raggiungere; verifica del 

possesso di eventuali prerequisiti; lezione; verifica del raggiungimento degli obiettivi.  

 

Attività di recupero attuate 

In itinere, mediante utilizzo di video e slide. 

 

 

 

Strumenti di verifica 

Tipologia Numero (tot. anno) 

1) Verifiche scritte/grafiche  

2) Verifiche orali 3 

3) Verifiche pratiche  

 

 

 

 



 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI E OBIETTIVI IN TERMINI DI CONOSCENZE, 

COMPETENZE E ABILITÀ ACQUISITI DAGLI ALUNNI 

Modulo 1 

Titolo del Modulo: I Bovini -  Sistemi di allevamento 

  U.D.1:  Principali razze Italiane ed Estere produzione latte 

U.D.2: Principali razze Italiane ed Estere produzione carne 

U.D.3: Principali razze Italiane a duplice attitudine 

 U.D.4: Detenzione degli animali e igiene zootecnica 

 

Periodo di svolgimento: primo quadrimestre e parte del secondo quadrimestre 

Competenze 

• Mettere in atto i principali concetti relativi alle razze produzione latte, carne e 

duplice attitudine; 

• Individuare il metodo migliore di allevamento dei bovini riferito al contesto 

ambientale e produttivo. 

 

Conoscenze 

• Conoscere le principali razze bovine per produzione latte, carne, duplice attitudine; 

• Meccanizzazione degli allevamenti; 

• Aspetti ecologici delle infezioni animali 

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

• Sapere riconoscere i bovini per produzione latte, carne e duplice attitudine; 

• Individuare condizioni ambientali adatte al benessere degli animali. 

Modulo 2 

Titolo del Modulo: Alimentazione 

 U.D.1: Fisiologia della nutrizione e alimentazione;  

 U.D.2: Alimenti e principi nutrivi; 

 

Periodo di svolgimento: secondo quadrimestre 

Competenze: 

•  individuare la razione alimentare appropriata in base alle esigenze produttive 

dell’animale. 

Conoscenze: 

• Aspetti dell’alimentazione animale;  

• Fisiologia della nutrizione;  

• Criteri e metodi di valutazione degli alimenti; 

• Metodi razionamento. 

Abilità  (progressione ordinata degli apprendimenti) 

• Rilevare i caratteri degli alimenti per razioni equilibrate;  

• Definire razioni alimentari in relazione alle razze, all’età, ai livelli produttivi e agli 

stati fisiologici. 

 

 



CONTENUTI CHE SARANNO SVILUPPATI DOPO IL 15 MAGGIO 

 

Modulo 2 

Titolo del Modulo: Alimentazione 

U.D.3: Fabbisogni nutritivi degli alimenti e fattori di razionamento;  

U.D.4: Foraggi, loro raccolta e conservazione; U.D.5: Il mais come alimento base e 

concentrato; U.D.6: Altri alimenti per bestiame;  

U.D.7: Diete alimentari e razioni giornaliere;  

U.D.8: L’aiuto dell’informatica nel razionamento e nell’allevamento. 

 

Periodo di svolgimento:  Dopo il 15 maggio                   

Competenze: 

• individuare la razione alimentare appropriata in base alle esigenze produttive 

dell’animale. 

Conoscenze: 

• Aspetti dell’alimentazione animale;  

• Fisiologia della nutrizione;  

• Criteri e metodi di valutazione degli alimenti; 

• Metodi razionamento. 

Abilità  (progressione ordinata degli apprendimenti) 

• Rilevare i caratteri degli alimenti per razioni equilibrate;  

• Definire razioni alimentari in relazione alle razze, all’età, ai livelli produttivi e agli 

stati fisiologici. 

 

 

 Marsala, 15 maggio 2023                                                                               Il docente 

                                                                                                                   Vito Mezzapelle 

      



 
RELAZIONE FINALE 

Disciplina: TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 

Docenti: Squadrito Margherita- D’Alberti Francesco  

Testi adottati: 

“Nuovo Trasformazione dei prodotti” Piero Maffeis – Hoepli 

 

Relazione sulla classe 

La classe 5^ sez. A ad indirizzo Gestione Ambiente e territorio è composta da 8 alunni, di 

cui uno , ripetente, non ha mai frequentato nell’anno scolastico 2022/2023.  

Il gruppo classe dal punto di vista comportamentale si è mostrato sempre rispettoso delle      

regole scolastiche e ha saputo dimostrare una buona capacità di interazione 

comunicativa, rispettando le regole della convivenza civile. Gli alunni hanno interagito 

sempre in maniera collaborativa e solidale. Le discussioni guidate, le verifiche orali 

effettuate nell’arco dell’anno scolastico, l’osservazione diretta e sistematica del 

comportamento degli alunni all’interno della classe, hanno denotato un livello generale 

sufficiente di preparazione.( Una parte della classe ha raggiunto ottimi livelli di 

preparazione, una parte discreta e una parte mediocre) 

 

 

Metodologie adottate  

Lezioni frontali e partecipate stimolando l’alunno ad intervenire con domande e 

osservazioni, Strumenti didattici utilizzati: 

• libro di testo; 

• laboratori di chimica, 

• visione di video da internet. 

• materiale didattico (testi, schede, slide, esercitazioni, video, audio,

link) su Classroom; 

• mappe concettuali; 

• schemi riassuntivi; 

 

 

Attività di recupero avviate 

L’attività di recupero per gli alunni con insufficienza alla fine del primo quadrimestre è stata 

svolta durante la pausa didattica. 

 

Strumenti di verifica  

Tipologia Numero (tot. anno) 

1) Verifiche scritte/grafiche 0 



2) Verifiche orali 3 

3) Verifiche pratiche 0 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI E OBIETTIVI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE 

E ABILITÀ ACQUISITI DAGLI ALUNNI 

Modulo 1 

Titolo del Modulo: Industria enologica 

U.D.1:Il vino  

 

Competenze 

Organizzare le attività di trasformazione valorizzando le qualità del vino. 

Applicare le tecniche di vinificazione con  l’utilizzo delle attrezzature e  macchine della 

cantina. 

Effettuare il controllo di qualità di uva e vino. 

Applicare nella produzione le norme igienico-sanitarie previste nel settore. 

Conoscenze: 

Conoscere gli aspetti botanici, fisiologici e composizione chimica dell’uva. 

Conoscere i sistemi di ammostamento nella vinificazione in rosso e in bianco. 

Conoscere le fasi della fermentazione alcolica. 

Conoscere gli aspetti tecnologici della vinificazione. 

Conoscere le principali alterazioni del vino. 

Abilità 

Interpretare le caratteristiche chimico-fisiche dell’uva e del vino per il giudizio di qualità. 

Individuare i processi trasformativi per la vinificazione in rosso e in bianco. 

Individuare lieviti e dosi da aggiungere nella fermentazione alcolica. 

Individuare le operazioni di chiarificazione, stabilizzazione ed invecchiamento del vino. 

Individuare i possibili trattamenti preventivi alle alterazioni dei vini. 

 

Modulo 2 

Titolo del Modulo: Industria olearia 

U.D.1: L’olio d’oliva 

U.D.2: L’olio di semi 

Competenze 

Saper gestire le attività produttive e di trasformazione valorizzando aspetti qualitativi 

dell’olio d’oliva. 

Interpretare gli indicatori di qualità per valutare le caratteristiche di un olio d’oliva 

extravergine. 

Comprendere, analizzare e valutare la composizione dell’olio d’oliva e dell’olio di semi e 

individuare quali sono gli oli che hanno caratteristiche nutrizionali e sensoriali migliori. 

Valutare composizione chimica di olio d’oliva e olio di semi, il valore nutrizionale e 

salutistico. 



Conoscenze: 

Conoscere gli stati fenologici dell’olivo. 

Conoscere periodi e sistemi di raccolta delle olive 

Conoscere i sistemi di lavorazione delle olive 

Conoscere composizione chimica e caratteristiche dell’olio d’oliva 

Conoscere gli indicatori di qualità dell’olio d’oliva 

Conoscere le tecniche di conservazione dell’olio d’oliva 

Conoscere le alterazioni dell’olio d’oliva 

Conoscere comportamento di oli e grassi impiegati nella frittura. 

Abilità 

Individuare il periodo ideale per la raccolta delle olive. 

Individuare fasi di lavorazione e trasformazione. 

Individuare le caratteristiche dell’olio d’oliva. 

Individuare i maggiori indicatori di qualità dell’olio d’oliva. 

Individuare metodi e tecniche di conservazione. 

Individuare metodi di contrasto alle alterazioni. 

Individuare differenza tra olio d’oliva e olio di semi 

Titolo del Modulo: Industria lattiero-casearia 

U.D.1: il latte e il formaggio 

Competenze 

Applicare le tecniche di produzione casearia più appropriate in rapporto alle caratteristiche 

fisico-chimiche e microbiologiche rilevate nel latte analizzato al ricevimento. 

Conoscenze: 

Conoscere il rapporto tra qualità microbiologica del latte e il rispetto delle norme igienico- 

sanitarie. 

Conoscere i fattori che influiscono alla composizione del latte 

Conoscere i processi di coagulazione 

Conoscere i processi di bonifica del latte. 

Conoscere le fasi tecnologiche della produzione del formaggio. 

Conoscere i principali formaggi. 

Abilità: 

Individuare i fattori che influiscono sulla coagulazione acida e acido-presamica del latte. 

Individuare i processi di sanificazione che preservano le caratteristiche nutrizionali del latte. 

Individuare i microrganismi da usare a seconda del tipo di formaggio. 

Individuare le tecnologie di produzione per ogni tipo di formaggio. 

 

CONTENUTI CHE SARANNO SVILUPPATI DOPO IL 15 MAGGIO 
 
 

Modulo 3 

Titolo del Modulo: Industria della birra 

Fermentazione della birra 

 



Competenze 

Individuare temperatura, dosaggio dei lieviti da inoculare per la fermentazione 

Individuare il pH e la densità del mosto 

Conoscenze: 

Conoscere i lieviti saccaromices e il loro metabolismo. 

Conoscere le tecnologie di produzione della birra, dalla 

fermentazione all’imbottigliamento. 

 

Abilità: 

Individuare e riconoscere varie tipologie di birra: industriale e artigianale 

 
 
 
Marsala, 15 maggio 2023                                                                                      I docenti 
                                                      

                                                                                                                   Squadrito Margherita 
                                                                                                           D’Alberti Francesco 



 

RELAZIONE FINALE CLASSE VA 

Disciplina:  MATEMATICA  

Docente:  MAGGIO VITA ANNA MARIA 

Testi adottati: COLORI DELLA MATEMATICA-VERDE VOL.4, ED. PETRINI, SASSO-ZOLI 

 

Relazione sulla classe 

La classe è costituita da 7 alunni tutti maschi. Nel complesso la preparazione raggiunta è buona; 

alcuni alunni presentano, allo stato attuale, una preparazione appena sufficiente, gli altri, invece, sono 

riusciti a raggiungere una ottima preparazione. La frequenza è stata regolare. L’atteggiamento nei 

confronti dell’attività didattica è stato nel complesso pienamente soddisfacente.  

 

Metodologie adottate  

Lezioni frontali e lezioni interattive per favorire la discussione in aula. Situazioni problematiche per 

stimolare la creatività intellettuale. Lavoro di gruppo. Dosaggio opportuno dei procedimenti ipotetici 

- deduttivi e i procedimenti induttivi. Rispetto dei ritmi di apprendimento degli alunni.  

 

Attività di recupero adottate 

Pause didattiche durante le ore curriculari all’inizio del secondo quadrimestre. 

 

 

Strumenti di verifica 

Tipologia Numero (tot. anno) 

1) Verifiche scritte/grafiche 4 

2) Verifiche orali  4 

3) Verifiche pratiche NON PREVISTE 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI E OBIETTIVI IN TERMINI DI CONOSCENZE, 

COMPETENZE E ABILITÀ ACQUISITI  DAGLI ALUNNI 

Modulo 1 

Titolo del Modulo: Primo approccio allo studio di funzione 

                                   U.D.1: Il concetto di funzione 

                                   U.D.2: Classificazione di una funzione 

                                   U.D.3: Positività e negatività di una funzione 

 

Periodo di svolgimento: Settembre- Dicembre 

Competenze 

● Acquisire il concetto di funzione; 

● Classificare le funzioni 

● Stabilire il dominio e la positività/negatività di una funzione 

Conoscenze 

● Generalità sulle relazioni e sulle funzioni. 

● Funzioni algebriche  

● Calcolo del campo di esistenza di una funzione. 

● Studio degli intervalli di positività e negatività di una funzione. 

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

● Saper esprimere il concetto di funzione e saperne studiare le principali proprietà. 

● Essere in grado di calcolare il dominio e la positività dei vari tipi di funzione. 

● Saper riportare graficamente le informazioni conseguite. 

 

Modulo 2 

Titolo del Modulo: Limiti di funzioni 

  U.D.1: Calcolo di limiti 

     U.D.2: La continuità di una funzione 



U.D.3:  le forme di indecisione 

                                                      U.D.4: Asintoti 

 

Periodo di svolgimento: gennaio-aprile 

Competenze: 

● Acquisire il concetto di limite. 

● Rappresentare graficamente il limite di una funzione. 

● Determinare gli asintoti 

Conoscenze: 

● Concetto di limite. Limiti sinistro e destro. 

● Limiti finiti ed infiniti per x che tende a valori finiti ed infiniti. 

● Rappresentazione grafica del limite di una funzione. 

● Funzioni continue in un punto e in un intervallo. 

● Le forme di indecisione  

● Limiti che si presentano in forma indeterminata 

● Asintoti orizzontali, verticali e obliqui. 

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

● Essere in grado di determinare, per ogni singola funzione, i limiti che vanno calcolati.  

● Saper rappresentare graficamente il limite di una funzione. 

● Acquisire i concetti di continuità e discontinuità. 

● Individuare le principali forme di indecisione. 

● Saper stabilire la continuità di una funzione 

       Saper risolvere alcune forme di indecisione 

 

Modulo 3  

Titolo del Modulo: Formule e regole di derivazione 

   U.D.1: Calcolo di derivate 

U.D.2: massimi e minimi 

 

         Periodo di svolgimento: maggio-giugno 

Competenze: 

● Conoscere e utilizzare le principali regole di derivazione 

● Acquisire il concetto di crescenza e decrescenza di una funzione analiticamente e 

graficamente; 

● Individuare gli eventuali massimi e minimi di una funzione; 

● Rappresentare l'andamento di una funzione 

Conoscenze: 

       

● Derivate di alcune funzioni elementari. 

● Derivata di una somma, di un prodotto, di un quoziente, di una funzione composta. 

● Calcolo dell’intervallo in cui una funzione è crescente o decrescente. 

● Massimi e minimi relativi di una funzione. 

●  Rappresentazione grafica di una funzione. 

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

● Saper calcolare le derivate delle funzioni algebriche 

● Saper applicare le regole di derivazione. 

● Saper determinare eventuali massimi e minimi di funzioni 

 

CONTENUTI CHE SARANNO SVILUPPATI DOPO IL 15 MAGGIO 

 

 Cenni sui flessi ed esercitazioni sugli argomenti svolti 

 

Marsala, 15/05/2023                                                l’insegnante: Vita Anna Maria Maggio  

    



RELAZIONE FINALE 

Disciplina:  Genio Rurale  

Docente:  Proff. Saladino Natale Giuseppe  e  La Bella Antonino 

Testi adottati:  Costruzioni ed edifici rurali – ZANICHELLI  

Autori:  R. Cannarozzo – L. Cucchiarini – W. Meschieri 

 

Relazione sulla classe 
           La classe V sez. A, A.S. 2022/2023, è formata da 8 alunni, tutti maschi, di cui 1 non 

frequentante . 

           Gli alunni avevano un livello di conoscenza, competenza e capacità accettabili, con alcuni 

alunni che emergevano rispetto al gruppo. 

            Dall’inizio dell’anno scolastico, quasi tutti hanno manifestato un certo interesse per la 

materia e una sufficiente  attenzione e solo qualcuno ha mostrato interesse saltuario, non supportato 

da adeguato lavoro domestico. 

          Durante la prima parte dell’anno si è lavorato molto dal punto di vista pratico, con lezioni che 

facevano esplicito riferimento ad pratiche professionali, a materiali e tecniche di cantiere adottate 

nel presente periodo.  

          Nella seconda parte dell’anno, il lavoro è proseguito seguendo gli argomenti trattati dal libro, 

integrati con la somministrazione di dispense ed appunti, a cura dell’insegnante, per approfondire 

aspetti pratici e professionali alla luce della realtà locale,  

          Dal punto di vista disciplinare si possono fare solo i complimenti a questi ragazzi: tutti i 

ragazzi che hanno tenuto un comportamento corretto e molto educato. 

           

 

Metodologie adottate 

Lezioni frontali, visione di video, di foto di lavori e di schede   

 

 

Attività di recupero avviate 

Pausa didattica, più per approfondire e puntualizzare che per recuperate lacune 

. 

 

 

Strumenti di verifica 

Tipologia Numero (tot. anno) 

1) Verifiche scritte/grafiche  

2) Verifiche orali 4/5 

3) Verifiche pratiche Ogni lezione 

 

 

 

 

 

 

 



CONTENUTI DISCIPLINARI E OBIETTIVI IN TERMINI DI CONOSCENZE, 

COMPETENZE E ABILITÀ ACQUISITI DAGLI ALUNNI 

Modulo 1 

Titolo del Modulo: I MATERIALI DA COSTRUZIONE 

 

- U.D.1: I MATERIALI DA COSTRUZIONE 

 

Periodo di svolgimento: Settembre –  Gennaio 

Competenze 

• Saper classificare i materiali da costruzione 

• Saper le proprietà dei materiali da costruzione 

Conoscenze 

• Materiali da Costruzione: proprietà fisiche e tecnologiche delle pietre naturali, dei laterizi, delle 

calci, dei cementi, delle malte, dei calcestruzzi, dei legnami, dei metalli e di materiali 

diversi. 

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

• saper riconoscere la tipologia dei materiali che compongono i manufatti aziendali. 

 
 

 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI E OBIETTIVI IN TERMINI DI CONOSCENZE, 

COMPETENZE E ABILITÀ ACQUISITI DAGLI ALUNNI 

Modulo 2 

Titolo del Modulo: L'EDIFICIO E I SUOI COMPONENTI 

 

-   U.D.1: L'EDIFICIO E I SUOI COMPONENTI 

 

Periodo di svolgimento: Febbraio - Marzo 

Competenze: 

• Saper riconoscere le tecnologie del sistema edilizio 

Conoscenze: 

• le strutture fondamentali; fondazioni, muri, solai, tetti e coperture 

Abilità  (progressione ordinata degli apprendimenti) 

• Riconoscere la tipologia strutturale dei manufatti aziendali e scegliere quelli più adatti al caso 

 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI E OBIETTIVI IN TERMINI DI CONOSCENZE, 

COMPETENZE E ABILITÀ ACQUISITI DAGLI ALUNNI 

Modulo 3 

Titolo del Modulo: EDIFICI DELLE STRUTTURE AZIENDALI 

- U.D.1: IL CENTRO AZIENDALE e LA CASA RURALE (Caratteristiche) 

           

Periodo di svolgimento: Aprile  
Competenze: 

• Sapere scegliere la corretta ubicazione dei centri aziendali all’interno della azienda 

• Sapere ubicare correttamente la casa rurale nel centro aziendale 

 



Conoscenze: 

• Conoscere i requisiti essenziali di un centro aziendale 

• Conoscere i requisiti di una casa rurale e le norme urbanistiche ed igieniche per la sua 

progettazione 

•  

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

• saper organizzare un centro aziendale 

• saper scegliere e valutare le diverse soluzioni nella progettazione di una casa rurale 

 

 

 

CONTENUTI CHE SARANNO SVILUPPATI NEL MESE DI MAGGIO 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI E OBIETTIVI IN TERMINI DI CONOSCENZE, 

COMPETENZE E ABILITÀ ACQUISITI DAGLI ALUNNI 

Modulo 3 

Titolo del Modulo: EDIFICI DELLE STRUTTURE AZIENDALI 

- U.D. 1: STALLE PER BOVINI DA LATTE E DA CARNE  

- U.D. 2:  IMPINATI DI MUNGITURA AUTOMATICI E SALE DI MUNGITURA  

- U.D. 3: SISTEMI DI ALLONTANAMENTO DEIEZIONI E CONCIMAIE 

           

Periodo di svolgimento: Maggio-Giugno 
Competenze: 

• Saper fare una analisi preliminare alla progettazione di una stalla 

•   Saper utilizzare ed organizzare i vari reparti di lavoro 

Conoscenze: 

• conoscere i le aree di lavoro e i vari reparti di una azienda zootecnica 

• conoscere le problematiche legati alla movimentazione interna in una stalla 

• conoscere i sistemi depurativi 

 

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

• saper organizzare i lavori in una stalla 

• saper scegliere e valutare soluzioni diverse  

 
 

Marsala, 15 maggio 2023 

         I Docenti 

                         Prof. Natale Giuseppe SALADINO 

          Prof. Antonino LA BELLA 

 

 

      



RELAZIONE FINALE 

Disciplina:   Economia, Estimo, Marketing e Legislazione 

Docente:  PALERMO GASPARE        -       I.T.P. LA BELLA ANTONIO M. 

Testi adottati: ESTIMO Agro-territoriale con elementi di mercato, marketing e legislazione  

Editore REDA 

 

 

Relazione sulla classe 

La classe è composta da 8 alunni, sono presenti due alunni con diagnosi di DSA.  

La maggior parte degli alunni si è impegnata, ha partecipato attivamente alla vita di classe, 

sanno applicare le conoscenze, anche se talvolta commettono qualche errore, hanno buone 

capacità intuitive e di sintesi; i restanti alunni si sono impegnati in modo discontinuo, 

l’interesse per la disciplina è modesto e riescono a svolgere esercizi semplici e noti. 

Il rapporto fra gli alunni è nella norma, mentre il rapporto tra alunni e docente è aperto al 

dialogo ed al confronto. 

 

 

Metodologie adottate  

- Lezioni frontali; 

- Lezioni dialogate; 

- Documenti, approfondimenti; 

- Ricerche individuali o a piccoli gruppi; 

- Esercitazioni. 

 

 

Attività di recupero attuate 

Il recupero è stato svolto durante le ore curriculari mediante opportune pause didattiche. 

 

 

Strumenti di verifica 

Tipologia Numero (tot. anno) 

1) Verifiche scritte/grafiche 4 

2) Verifiche orali 4 

3) Verifiche pratiche 4 

 

 

 

 

 

 

 

 



CONTENUTI DISCIPLINARI E OBIETTIVI IN TERMINI DI CONOSCENZE, 

COMPETENZE E ABILITÀ ACQUISITI DAGLI ALUNNI 

Modulo 1 

Titolo del Modulo:                 Estimo Generale                  

U.D.1: il giudizio di stima 

U.D.2: i valori di stima 

U.D.3: la valutazione dei beni privati 

 

 

Periodo di svolgimento: ottobre –novembre 

Competenze 

• Natura dell’estimo 

• Il carattere delle stime 

• I contenuti dell’estimo 

• I principi fondamentali dell’estimo 

• Conoscenze professionali 

• Scopo della stima 

• Differenza tra prezzo e valore di mercato 

• Il processo logico che porta al valore 

 

Conoscenze 

• Definizioni e contenuti dell’estimo 

• La regola della previsione 

• L’oggetto delle stime 

• I caratteri del giudizio di stima 

• Il perito estimatore 

• Principio dell’ordinarietà 

• Il metodo di stima 

• Stima sintetica  

• Stima analitica 

 

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

• Esprimere giudizi di stima 

• Prevedere la misura del prezzo 

• Esprimere giudizi monetari e non monetari 

• Esprimere giudizi validi in relazione alle condizione di fatto 

• Operare nell’ambito di specifici settori di competenza 

• Influenza dei diversi caratteri sul valore dei beni sul valore 

 

Modulo 2 

Titolo del Modulo: ESTIMO AGRARIO 

U.D.1: le stime rurali e i criteri di valutazione 

U.D.2: il valore di mercato dei fondi rustici 

U.D.3: aspetti economici diversi del valore di mercato 

U.D.4: stime speciali nel settore agrario 

 

Periodo di svolgimento: Dicembre – gennaio- febbraio 



Competenze: 

• Natura e quesiti che rientrano nelle valutazioni agrarie 

• Le condizioni che generano aggiunte e detrazioni  

• Come classificare i capitali aziendali 

• Stimare in base alle forme di conduzione dei fondi 

 

Conoscenze: 

• Le fasi della stima analitica dei beni a redditi costanti 

• Le fasi della stima analitica dei beni a redditi variabili 

• La stima delle scorte 

• La stima delle anticipazioni colturali e dei frutti pendenti  

• La stima delle colture arboree 

• La stima dei miglioramenti fondiari 

 

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

• Individuare i settori operativi dell’estimo agrario 

• Definire il Bf ordinario, il saggio di capitalizzazione, applicare la capitalizzazione, 

fare aggiunte e detrazioni al valore ordinario 

• Determinare costi e ricavi delle colture arboree 

• Stimare in base al valore potenziale 

 

Modulo 3 

Titolo del Modulo: ESTIMO LEGALE 

U.D.1: le espropriazioni per pubblica utilità 

U.D.2: i diritti reali su cosa altrui 

U.D.3: le stime per danni  

U.D.4: le stime per le successioni ereditarie 

           

 

Periodo di svolgimento: marzo-aprile 

Competenze: 

• L’evoluzione della normativa sugli espropri dal 1865 ad oggi 

• I principi generali dell’ordinamento giuridico sull’esproprio 

• Il concetto, la natura le casistiche, dei diritti reali di godimento 

• Casistiche applicative, distinzione e classificazione dei danni 

• Natura e tipologia del danno 

• L’oggetto, i soggetti, i momenti e i tipi di successione 

 



Conoscenze: 

• La procedura estimativa 

• L’indennizzo di esproprio 

• Usufrutto e usufruttuario 

• Servitù prediale 

• Definizione e tipologia di danno 

• Il contratto assicurativo 

• Danni da inquinamento, da incendio, da grandine 

• Successione legittima, testamentaria, necessaria 

 

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

• Circoscrivere i soggetti interessati e l’oggetto dell’esproprio 

• Criteri guida della legge fondamentale, di Napoli, per la casa, T.U. 2001 

• Differenza tra opere pubbliche e opere pubbliche eseguite da privati 

• Diverse modalità di calcolo indennizzo 

• Distinzione tra diritti di godimento personali e prediali 

• Individuare gli aspetti economici per valutare l’entità del danno 

• Valutare il valore dell’asse ereditario 

• Trasformare le quote di diritto in quote di fatto 

 

CONTENUTI CHE SARANNO SVILUPPATI DOPO IL 15 MAGGIO 

Modulo 4 

Titolo del Modulo: CATASTO TERRENI 

U.D.1 il catasto 

Periodo di svolgimento: Dopo il 15 maggio                   

Competenze: 

• Origine del catasto e le sue classificazioni 

• Capire lo scopo del catasto e le sue funzioni 

• Come si è evoluto il sistema catastale italiano 

• Operazioni per la formazione, pubblicazione, attivazione, conservazione 

• Modalità di consultazione e certificazione 

Conoscenze: 

• Definizione e tipi di catasto 

• Cartografia catastale 

• Revisione degli estimi catastali 

• Verifiche ordinarie e straordinarie 

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

• Collocare in ambito catastale le proprietà dei terreni 

• Qualificare e classificare le particelle catastali 

• Eseguire visure catastali. 

  Marsala, 15 maggio 2023                                                                           I docenti  

                                                                                Palermo Gaspare- La Bella Antonio M. 

      



RELAZIONE FINALE 

Disciplina: LINGUA E CIVILTA’ INGLESE  

Docente: PROF.SSA MATTIA SAVIA MATILDE SCIARRINO 

Testi adottati: AA.VV. MODERN FARMING, ED. RIZZOLI LANGUAGES 

 

 

Relazione sulla classe 

 

Insegno in questa classe dallo scorso anno scolastico. Grazie al numero esiguo di studenti e 

al clima disciplinato si è sempre lavorato in modo sereno e proficuo. Fin dal mio arrivo gli 

studenti si sono dimostrati molto educati, disciplinati e interessati allo studio degli 

argomenti di volta in volta proposti. Tuttavia, in alcuni casi l’interesse non è stato sostenuto 

da un doveroso quanto necessario studio domestico. Se a ciò si aggiunge che le capacità di 

produzione orale non sono molto solide si comprende bene che l’espressione resta al di sotto 

del  livello auspicato. Ciò si riferisce solo a una parte esigua della classe. Il resto ha superato 

le iniziali difficoltà dovute alla  mancata pratica della lingua  grazie all’impegno costante e 

in un caso anche caparbio sia in classe tramite una costante partecipazione alle attività sia 

nello svolgimento delle consegne da svolgere a casa. Questo lavoro ha consentito a tre 

studenti di raggiungere un livello molto soddisfacente nell’acquisizione della capacità di 

esprimersi su diversi argomenti del settore agricolo e agroalimentare. 

 

Metodologie adottate 

 

La metodologia utilizzata è  stata quella integrata con l’apporto di tutte le strategie e i 

suggerimenti metodologici valutati, a seconda dei casi, più utili per un efficace 

apprendimento. E’ stata privilegiata la lettura e la comprensione di testi tecnici di indirizzo 

utili nel mondo del lavoro; di fondamentale importanza è stata considerata l’acquisizione di 

una terminologia specifica.  Con interventi individualizzati, sulla base delle singole 

esigenze, sono state create, consolidate e per alcuni studenti potenziate  le abilità 

linguistiche anche tramite la simulazione di reali situazioni di vita quotidiana. Considerato il 

livello differenziato di conoscenze e competenze esistente fra i diversi studenti si è utilizzato 

un approccio cooperativo che ha reso possibile la realizzazione di studio peer-to-peer; in 

questo modo i più fragili hanno superato la frustrazione e i più bravi hanno ulteriormente 

consolidato le loro competenze.  

 

Attività di recupero attuate 

Gli interventi di recupero sono stati attuati tramite il ripasso continuo degli argomenti 

trattati, il costante monitoraggio dei progressi e l’individuazione di percorsi semplificati e 

individualizzati. A tal fine sono stati forniti glossari, schede, questionari, esercizi di cloze e 

di Vero/Falso e sintesi e sono state elaborate mappe concettuali come attività di gruppo. 

 

 

Strumenti di verifica 

Tipologia Numero (tot. anno) 



1) Verifiche scritte/grafiche 2 

2) Verifiche orali 7 

3) Verifiche pratiche / 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI E OBIETTIVI IN TERMINI DI CONOSCENZE, 

COMPETENZE E ABILITÀ ACQUISITI DAGLI ALUNNI 

Modulo 1 

Titolo del Modulo: Eat what you know and know what you eat 

UNIT 17 – Processing food 

1) The food industry: aims and benefits 

2) Methods of preserving and processing fruit and vegetables: salting, smoking, 

chilling, drying, freezing, canning, bottling 

UNIT 18 – Olive and wine: pride of Italian production. 

1) Olive oil: drops of gold  

2) Phases of oil production 

3) Growing grapes  

4) Vintage 

5) From grapes to wine: wine making  

6) White wines and red wines  

7) Brewing beer  

UNIT 19 – Products of animal origins 

1) Milk: the most complete food at any age  

2) Milk products  

3) The meat we eat: white meat and red meat 

Periodo di svolgimento: Primo quadrimestre 

Competenze 

• Leggere e comprendere semplici testi tecnici su argomenti di indirizzo 

• Esprimersi oralmente su  argomenti specifici  

• Acquisire una terminologia di base specifica oltre a espressioni usate nella vita 

quotidiana 

Conoscenze 

• L’industria agro-alimentare 

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

• Consolidare e ampliare le abilità di base mirando al miglioramento di competenze 

specifiche 



Modulo 2 

Titolo del Modulo: Housing and breeding 

U.D.20: The housing of farm livestock. 

1) Farm building  

2) Being a farmers and living in a farmhouse  

3) Let’s treat animals with respect  

Periodo di svolgimento: Secondo quadrimestre 

Competenze: 

• Leggere e comprendere semplici testi tecnici su argomenti di indirizzo 

• Esprimersi oralmente sugli  argomenti specifici  

• Acquisire una terminologia di base specifica oltre a espressioni usate nella vita 

quotidiana 

Conoscenze: 

• La vita in una fattoria; il rispetto per gli animali 

Abilità  (progressione ordinata degli apprendimenti) 

• Consolidare e ampliare le abilità di base mirando al miglioramento di competenze 

specifiche 

Modulo 3 

Titolo del Modulo: How to run a farm 

UNIT 23 – Working on a farm 

1) The main jobs on a farm  

2) Job hunting: how to get a job on a farm  

3) How to write an application letter 

4) How to write a CV 

5) How to cope with an interview 

6) How to introduce oneself 

7) Case study1: General supervisor and manager  

8) Case study 2: Fruit picker 

Periodo di svolgimento: Secondo quadrimestre 

Competenze: 

• Leggere e comprendere semplici testi tecnici su argomenti di indirizzo 

• Produrre lettere di presentazione 

• Sostenere un colloquio di lavoro 

• Acquisire una terminologia di base specifica  

Conoscenze: 

• Diversi profili professionali nel settore agricolo; cercare un lavoro; sostenere un 

colloquio di lavoro con successo 



Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

• Consolidare e ampliare le abilità di base mirando al miglioramento di competenze 

specifiche 

 

CONTENUTI CHE SARANNO SVILUPPATI DOPO IL 15 MAGGIO 

 

Modulo 6  

Titolo del Modulo: The Life of the Bees 

Power Point Presentation: ‘Be my Bee!’ 

Periodo di svolgimento: Dopo il 15 maggio 

Competenze: 

• Ricercare informazioni sulla rete 

• Selezionare contenuti in relazione ai propri obiettivi 

• Produrre brevi testi basandosi sulle informazioni raccolte 

• Rielaborare e veicolare contenuti anche in forma creativa 

Conoscenze: 

• L’importanza del mondo delle api 

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti) 

• Abilità di scanning e skimming, di sintesi e di rielaborazione personale 

 

 

Marsala, 15/05/2023      

La docente 

                                                                          Prof.ssa Mattia Savia Matilde Sciarrino

      



RELAZIONE FINALE  

Disciplina: Religione Cattolica      

Docente: Rosalba GIACALONE  

Testi adottati: Nuovi Orizzonti-Bibbia  

  

  

Relazione sulla classe VA  

  

Nel corso dell’anno scolastico tutti gli alunni hanno sempre partecipato  con notevole 

interesse ed impegno. Il programma è stato svolto tenendo conto delle Indicazioni  

Nazionali per l’IRC del 2012, articolate in conoscenze e abilità e nel rispetto delle 

finalità educative della scuola.  

Nel rispetto della legislazione concordataria, l’insegnamento della religione cattolica è 

una proposta formativa specifica, offerta a tutti coloro che vogliono avvalersene. Tutti 

alunni della 5A si sono avvalsi dell’IRC.  

  

  

  

  

Metodologie  

    

Le lezioni, sempre in presenza, sono state caratterizzate da un approfondimento 

condiviso di alcune tematiche relative alle Indicazioni Nazionali.  

  

  

  

Attività di recupero adottate  

Nessuna  

  

  

  

  

Strumenti di verifica 

Tipologia Numero (tot. 

anno) 

1) Verifiche scritte/grafiche - 

2) Verifiche orali In itinere  

3) Verifiche pratiche - 

  

  



  

  

  

CONTENUTI DISCIPLINARI E OBIETTIVI IN TERMINI DI CONOSCENZE, 

COMPETENZE E ABILITÀ ACQUISITI DAGLI ALUNNI  

Modulo 1  

Titolo del Modulo: Antropologia cristiana  

             U.D.1: L’uomo e la ricerca della felicità  

             U.D.2: La relazione: innamoramento e amore   

             U.D.3: L’amore e il sacramento del matrimonio  

  

Periodo di svolgimento: Settembre-Ottobre  

Competenze  

Assumere comportamenti corretti verso se stessi e gli altri  

Conoscenze  

Imparare a conoscere e rispettare l’altro nella sua diversità  

I diversi gradi di amore: eros, philia, agape  

Il significato biblico dell’amore  

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti)  

• Riconosce il valore delle relazioni interpersonali e dell’affettività  

• Riflette sulle proprie esperienze personali e di relazione con gli altri, ponendo 

domande di senso nel confronto con le risposte offerte dalla tradizione cristiana  

Modulo 2  
Titolo del Modulo: Il Natale: tradizione e storia            
U.D.1: La persona e il messaggio di Gesù  

  

Periodo di svolgimento: Novembre -Dicembre  

Competenze:  

Riconoscere il senso e il significato del linguaggio religioso della festa  

Conoscenze:  

Saper riconoscere i segni e i simboli delle feste in modo particolare del Natale  

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti)  

 Utilizzare un linguaggio religioso appropriato per spiegare contenuti e simboli 

 Approfondisce la conoscenza della persona e del messaggio di Gesù.  

  

Modulo 3  

Titolo del Modulo: La vita umana  

         U.D.1: Dono da vivere e rispettare: La vita  

         U.D.2: Il Corpo essere o apparire  

Periodo di svolgimento: Gennaio-Febbraio  

Competenze:  

Costruire un’identità libera e responsabile  

Conoscenze:  

Riconoscere il valore etico della vita umana come: dignità della persona, la libertà di 

coscienza, la responsabilità verso se stessi, gli altri e il mondo  



Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti)  

• Conoscere gli orientamenti della chiesa sul rapporto tra coscienza, libertà e verità con 

particolare riferimento alla Bioetica  

• Motivare le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana.  

Modulo 4-5  

Titolo del Modulo: La Bioetica  

U.D.1: Eutanasia,  Aborto, Obiezione di coscienza.       

U.D.2: La violenza sulla donna. Storie di violenza  
  

Periodo svolgimento: Marzo-Aprile  

Competenze:  

Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria 

identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della 

solidarietà in un contesto multiculturale   

Conoscenze:  

La dignità della persona umana, la libertà di coscienza, la responsabilità verso se stessi, gli 

altri e il mondo, aprendosi alla ricerca della verità, alla  giustizia sociale, al bene comune e 

la promozione della pace.   

Abilità (progressione ordinata degli apprendimenti)  

• Individuare la visione cristiana della vita umana e il suo fine ultimo, in un confronto 

aperto con quello di altre religioni e sistemi di pensiero.  

• Riconoscere sul piano etico, potenzialità e rischi dello sviluppo scientifico e tecnologico  

   

  

  

  

CONTENUTI CHE SARANNO SVILUPPATI DOPO IL 15 MAGGIO  

  

Modulo 6  

Titolo del Modulo: Ripasso tematiche affrontate durante l’anno scolastico  

Periodo di svolgimento:  Dopo il 15 maggio                    

  

  

Marsala , 15 maggio 2023                                 Il Docente 

 

                                                                                                                Rosalba Giacalone  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO B 

 

SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ ESAME  
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Anno scolastico 2022/2023 classe 5^A GAT 

 

 

Simulazione  seconda prova scritta 

 
 

Produzioni vegetali 

 

In coerenza con gli obiettivi di una moderna agricoltura, risulta evidente l’importanza di progettare attività 

produttive ecocompatibili e di gestire tali attività con adeguate tecniche agronomiche. 

Il candidato, identificato  un  fondo agricolo  di sua conoscenza, ne individui le peculiarità e le criticità di 

natura pedoclimatica  analizzando poi il contesto  agricolo in cui si trova. Rediga quindi una proposta di un 

impianto arboreo  con metodi a basso impatto ambientale, descrivendo gli obiettivi dell’intervento e i 

vantaggi ottenibili. 

 

 

 

 

 

 

Durata massima della prova: 6 ore 

E’consentito l’uso del vocabolario della lingua italiana 

E’ consentito l’uso di manuali tecnici e prontuari.  

Non è consentito lasciare l’aula prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema.  

mailto:tpta01000v@istruzione.it
http://www.istitutodamiani.edu.it/


 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO C 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE  

DELLE PROVE DI ESAME 



TIPOLOGIA A   Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

 

AMBITI DEGLI 

INDICATORI 

INDICATORI 

GENERALI 

(punti 12) 

INDICATORI SPECIFICI 

(punti 8) 
DESCRITTORI PUNTI 

 

ADEGUATEZZA 

(max 2) 

 Rispetto dei vincoli posti 

nella consegna (ad esempio, 

indicazioni di massima 

circa la lunghezza del testo 

– se presenti – o indicazioni 

circa la forma parafrasata 

o sintetica della 

rielaborazione) Punti 2 

Riguardo ai vincoli della consegna l’elaborato: 

- non ne rispetta alcuno (0,25) 

- li rispetta in minima parte (0,50) 

- li rispetta sufficientemente (1) 

- li rispetta quasi tutti (1,50) 

- li rispetta completamente (2) 

 

 

 

 

 

 

 

CARATTERISTICH

E DEL 

CONTENUTO 

(max 8) 

 

 

 

 

 

 

 

- Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

- Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

Punti 2 

 L’elaborato evidenzia:  

- minime conoscenze e assenza di giudizi critici 

personali (0,25)  

- scarse conoscenze e limitata capacità di 

rielaborazione (0,50) 

- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (1) 

- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali 

(1,50) 

- buone conoscenze ed espressione di argomentate      

valutazioni personali (2) 

 

 

 

 

 

 - Capacità di comprendere 

il testo nel suo senso 

complessivo e nei suoi snodi 

tematici e stilistici 

- Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, stilistica 

e retorica (se richiesta)  

- Interpretazione corretta e 

articolata del testo  

Punti 6 

L’elaborato evidenzia: 

- diffusi errori di comprensione, di analisi e di 

interpretazione (2) 

- una comprensione parziale e la presenza di alcuni 

errori di analisi e di interpretazione (2,50) 

- una sufficiente comprensione, pur con la presenza di 

qualche inesattezza o superficialità di analisi e 

interpretazione (3) 

- una comprensione adeguata e una analisi e 

interpretazione abbastanza completa e precisa (4,50) 

- una piena comprensione e una analisi e 

interpretazione ricca e approfondita (6) 

 

ORGANIZZAZION

E DEL TESTO 

(max 4) 

- Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo 

- Coesione e 

coerenza testuale 

Punti 4 

 L’elaborato evidenzia: 

- numerosi errori nell’organizzazione del discorso e 

nella connessione tra le idee (1) 

- alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella 

connessione tra le idee (2) 

- una sufficiente organizzazione del discorso e una 

elementare connessione tra le idee (3) 

- un’adeguata organizzazione del discorso e una 

buona connessione tra le idee (3,50) 

- una efficace e chiara organizzazione del discorso 

con una coerente e appropriata connessione tra le idee 

(4) 

 

LESSICO E STILE 

(max 3) 

Ricchezza e 

padronanza lessicale 

Punti 3 

 L’elaborato evidenzia: 

- un lessico povero e del tutto inappropriato (0,75) 

- un lessico semplice, con ripetizioni e/o improprietà 

(1) 

- un lessico semplice ma abbastanza adeguato (2) 

- un lessico specifico e per lo più appropriato (2,50) 

- un lessico specifico, vario ed efficace (3) 

 

CORRETTEZZA 

ORTOGRAFICA E 

MORFOSINTATTI

CA 

(max 3) 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corretto ed efficace 

della punteggiatura 

Punti 3 

 L’elaborato evidenzia: 

- diffusi e gravi errori grammaticali e/o di 

punteggiatura (0,75) 

- alcuni errori grammaticali e/o di punteggiatura (1) 

- un sufficiente controllo della grammatica e della 

punteggiatura (2) 

- una buona padronanza grammaticale e un uso per lo 

più corretto della punteggiatura (2,50) 

- una completa padronanza grammaticale e un uso 

appropriato ed efficace della punteggiatura (3) 

 

OSSERVAZIONI 

TOTAL

E 
.… /20 

 

 



TIPOLOGIA B   Analisi e produzione di un testo argomentativo 
 

AMBITI DEGLI 

INDICATORI 

INDICATORI 

GENERALI 
(punti 12) 

INDICATORI 

SPECIFICI 
(punti 8) 

DESCRITTORI PUNTI 

 

ADEGUATEZZA 

(max 2) 

 
 

 

Individuazione 

corretta della tesi e 

delle 

argomentazioni nel 

testo proposto  

Punti 2 

Rispetto alle richieste della consegna, e in particolare all’individuazione corretta 
della tesi e delle argomentazioni, l’elaborato: 

- non rispetta la consegna e non riconosce né la tesi né le argomentazioni del 

testo (0,25) 

- rispetta soltanto in parte la consegna e compie errori nell’individuazione della 

tesi e delle argomentazioni del testo (0,50) 

- rispetta sufficientemente la consegna e individua abbastanza correttamente la 

tesi e alcune argomentazioni del testo (1) 

- rispetta adeguatamente la consegna e individua correttamente la tesi e la 
maggior parte delle argomentazioni del testo (1,50) 

- rispetta completamente la consegna e individua con sicurezza e precisione la 

tesi e le argomentazioni del testo (2) 

 

 
 

 

 

 

CARATTERIST

ICHE DEL 

CONTENUTO 

           (max 7) 

 

 

 

 

 

 
 

- Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

- Espressione di 
giudizi critici e 

valutazioni personali 

 

Punti 3 

  

L’elaborato evidenzia:  

- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (0,75)  

- scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione (1) 

- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (2) 
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (2,50) 

- buone conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni personali (3) 

 

 

 

 
Correttezza e 

congruenza dei 

riferimenti 

culturali utilizzati 

per sostenere 

l’argomentazione 

Punti 4 

L’elaborato evidenzia: 

- riferimenti culturali assenti o del tutto fuori luogo (1) 

- riferimenti culturali scarsi e/o non corretti (1,50) 

- un sufficiente controllo dei riferimenti culturali, pur con qualche genericità, 

inesattezza o incongruenza (2) 
- una buona padronanza dei riferimenti culturali, usati con correttezza e 

pertinenza (3) 

- un dominio ampio e approfondito dei riferimenti culturali, usati con piena 

correttezza e pertinenza (4) 

 

ORGANIZZAZIO

NE DEL TESTO 

(max 5) 

- Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo 

- Coesione e coerenza 

testuale 

Punti 3 

 L’elaborato evidenzia: 

- numerosi errori nell’organizzazione del discorso e nella connessione tra le idee 

(0,75) 

- alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella connessione tra le idee (1) 

- una sufficiente organizzazione del discorso e una elementare connessione tra le 

idee (2) 

- un’adeguata organizzazione del discorso e una buona connessione tra le idee 
(2,50) 

- una efficace e chiara organizzazione del discorso con una coerente e 

appropriata connessione tra le idee (3) 

 

 

 
Capacità di 

sostenere con 

coerenza il 

percorso 

ragionativo 

adottando 

connettivi 

pertinenti 

 
Punti 2 

L’elaborato evidenzia:  

- un ragionamento privo di coerenza, con connettivi assenti o errati (0,25)  

- un ragionamento con lacune logiche e un uso inadeguato dei connettivi (0,50) 

- un ragionamento sufficientemente coerente, costruito con connettivi semplici e 

abbastanza pertinenti (1) 
- un ragionamento coerente, costruito con connettivi per lo più adeguati e 

pertinenti (1,50) 

- un ragionamento coerente, costruito con una scelta varia, adeguata e pertinente 

dei connettivi (2) 

 

 

LESSICO E 

STILE 

(max 3) 

Ricchezza e 

padronanza lessicale 

Punti 3 

 L’elaborato evidenzia: 

- un lessico povero e del tutto inappropriato (0,75) 

- un lessico semplice, con ripetizioni e/o improprietà (1) 

- un lessico semplice ma abbastanza adeguato (2) 

- un lessico specifico e per lo più appropriato (2,50) 

- un lessico specifico, vario ed efficace (3) 
 

 

CORRETTEZZA 

ORTOGRAFICA 

E 

MORFOSINTAT

TICA 

(max 3) 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, sintassi); 

uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

Punti 3 

 L’elaborato evidenzia: 

- diffusi e gravi errori grammaticali e/o di punteggiatura (0,75) 

- alcuni errori grammaticali e/o di punteggiatura (1) 

- un sufficiente controllo della grammatica e della punteggiatura (2) 

- una buona padronanza grammaticale e un uso per lo più corretto della 

punteggiatura (2,50) 

- una completa padronanza grammaticale e un uso appropriato ed efficace della 

punteggiatura (3) 
 

 

OSSERVAZIONI 

 

 

TOTAL

E 

.… /20 
 

 

 



 

TIPOLOGIA C Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche  

di attualità 

AMBITI DEGLI 

INDICATORI 

INDICATORI 

GENERALI 

(punti 12) 

INDICATORI 

SPECIFICI 

(punti 8 ) 

DESCRITTORI PUNTI 

 

ADEGUATEZZA 

(max 2) 

 

 

 

Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia 

e coerenza nella 

formulazione del 

titolo e 

dell’eventuale 

paragrafazione  

Punti 2 

Riguardo alle richieste della traccia, e in particolare alla coerenza della 

formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione, l’elaborato: 

- non rispetta la traccia e il titolo è assente o del tutto inappropriato; anche 
l’eventuale paragrafazione non è coerente (0,25) 

- rispetta soltanto in parte la traccia; il titolo è assente o poco appropriato; 

anche l’eventuale paragrafazione è poco coerente (0,50) 
- rispetta sufficientemente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale 

paragrafazione semplici ma abbastanza coerenti (1) 

- rispetta adeguatamente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale 
paragrafazione corretti e coerenti (1,50) 

- rispetta completamente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale 

paragrafazione molto appropriati ed efficaci (2) 

 

 

 

 

 

 

CARATTERIST

ICHE DEL 

CONTENUTO 

(max 7) 

 

 

 

 

 

 
 

- Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 
- Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni personali 
Punti 3 

 L’elaborato evidenzia:  

- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (0,75)  

- scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione (1) 

- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (2) 
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (2,50) 

- buone conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni personali (3) 

 

 

 

 Correttezza e 

articolazione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti 

culturali  

Punti 4 

 

L’elaborato evidenzia: 

- riferimenti culturali assenti o minimi, oppure del tutto fuori luogo (1) 
- scarsa presenza e superficialità dei riferimenti culturali, con alcuni errori 

(1,50) 

- sufficiente controllo e articolazione dei riferimenti culturali, pur con 
qualche imprecisione e/o genericità (2) 

- buona padronanza e discreto approfondimento dei riferimenti culturali, 

usati con correttezza e pertinenza (3) 
- dominio sicuro e approfondito dei riferimenti culturali, usati con 

ampiezza, correttezza e pertinenza (4) 

 

 

ORGANIZZAZION

E DEL TESTO 

(max 5) 

- Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 
testo 

- Coesione e 

coerenza testuale 
Punti 3 

 L’elaborato evidenzia: 

- numerosi errori nell’organizzazione del discorso e nella connessione tra le 

idee (0,75) 
- alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella connessione tra le 

idee (1) 

- una sufficiente organizzazione del discorso e una elementare connessione 
tra le idee (2) 

- un’adeguata organizzazione del discorso e una buona connessione tra le 

idee (2,50) 
- una efficace e chiara organizzazione del discorso con una coerente e 

appropriata connessione tra le idee (3) 

 

 

 
Sviluppo ordinato e 

lineare 

dell’esposizione 

 

Punti 2 

L’elaborato evidenzia:  
- uno sviluppo del tutto confuso e tortuoso dell’esposizione (0,25)  

- uno sviluppo disordinato e disorganico dell’esposizione (0,50) 

- uno sviluppo sufficientemente lineare dell’esposizione, con qualche 
elemento in disordine (1) 

- uno sviluppo abbastanza ordinato e lineare dell’esposizione (1,50) 

- uno sviluppo pienamente ordinato e lineare dell’esposizione (2) 
 

 

LESSICO E STILE 

(max 3) 

Ricchezza e 

padronanza lessicale 

Punti 3 

 L’elaborato evidenzia: 

- un lessico povero e del tutto inappropriato (0,75) 

- un lessico semplice, con ripetizioni e/o improprietà (1) 
- un lessico semplice ma abbastanza adeguato (2) 

- un lessico specifico e per lo più appropriato (2,50) 
- un lessico specifico, vario ed efficace (3) 

 

 

CORRETTEZZA 

ORTOGRAFICA E 

MORFOSINTATTI

CA 

(max 3) 

Correttezza 
grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 
sintassi); uso 

corretto ed efficace 

della punteggiatura 

Punti 3 

 L’elaborato evidenzia: 
- diffusi e gravi errori grammaticali e/o di punteggiatura (0,75) 

- alcuni errori grammaticali e/o di punteggiatura (1) 

- un sufficiente controllo della grammatica e della punteggiatura (2) 
- una buona padronanza grammaticale e un uso per lo più corretto della 

punteggiatura (2,50) 

- una completa padronanza grammaticale e un uso appropriato ed efficace 

della punteggiatura (3) 

 

OSSERVAZIONI 

 

 

TOTAL

E 
.… /20 

 



 



ISTITUTO STATALE D’ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE
“A. DAMIANI”

 PRIMA PROVA SCRITTA ESAME DI STATO 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DSA 

TIPOLOGIA A: ANALISI ED INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

Competenze 

testuali

   Aderenza alle 

richieste Parafrasi o

riassunto

Esauriente e correttamente espressa 

Sostanzialmente esauriente, con qualche imprecisione  

Accettabile, globalmente corretta 

Parziale, limitata 

Lacunosa e molto imprecisa

5 

4 

3 

2,5 

1,5

Conoscenze Analisi degli elementi 
del  testo: linguistici, 
stilistici e  di significato

Ampia ed approfondita 

Completa ma non approfondita 

Accettabile ma con imprecisioni 

Incompleta 

Scarsa e limitata

5 

4 

3 

2,5 

1,5

Capacità 
elaborative  
logico-critiche

Interpretazione critica 
con  argomentazioni 

Contestualizzazione

Buone capacità di analisi con giudizi e osservazioni originali e 

corrette Sufficiente e corretta capacità di rielaborazione  

Accettabile ma non sempre presente capacità di rielaborazione  

Rielaborazione superficiale o appena accennata  

Rielaborazione errata o non espressa 

5 

4 

3,5 

2,5 

2

Organicità Struttura del discorso Discorso coerente e ben articolato 

Discorso schematico ma nel complesso organizzato 

Sufficiente sviluppo logico 

Parziale sviluppo logico 

Discorso disordinato e incoerente

5 

4 

3 

2,5 

1,5

Prova non svolta 1

Prova svolta ma non attinente alla traccia 2

Prova svolta, non attinente alla traccia 
ma  morfologicamente corretta

3

TOTALE PUNTI  /20



ISTITUTO STATALE D’ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE
“A. DAMIANI”

 PRIMA PROVA SCRITTA ESAME DI STATO 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DSA 
TIPOLOGIA B: ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

Competenze testuali  Aderenza alle richieste della 
traccia:  
Uso dei documenti 

Registro linguistico 

Titolo – destinatario - 
paragrafazione

Piena coerenza con tutte le richieste  

Coerenza e pertinenza con quasi tutte le richieste 

Coerenza parziale con le richieste che risultano comunque 
soddisfatte  nelle linee essenziali 

Coerenza parziale, limitata 

Lacune rispetto alle richieste

5 

4 

3 

2,5 

1,5

Conoscenze Correttezza e pertinenza
dei  contenuti 

Ampliamento del materiale 
fornito  dai testi

Conoscenza ampia, ricca, approfondita degli 

argomenti  Conoscenza adeguata ma non ricca 

Conoscenza corretta ma non approfondita  

Conoscenza parziale o superficiale 

Conoscenza lacunosa e/o scorretta 

5 

4 

3 

2,5 

1,5

Capacità elaborative

logico-critiche 

Sviluppo e pertinenza della  
rielaborazione personale 

Buone capacità di analisi con giudizi e osservazioni coerenti, 
chiare e  motivate 

Accettabile capacità di elaborare un punto di vista personale, 
mediante  argomenti sufficientemente strutturati 

Sufficiente capacità rielaborativa ma non sempre motivata 

Rielaborazione appena accennata con argomentazioni 
deboli e/o  superficialità di giudizio 

Rielaborazione non espressa o non corretta 

5 

4 

3,5 

2,5 

2

Organicità Coerenza logica delle varie parti Lavoro organico e ben articolato  

Lavoro sufficientemente sviluppato ma non coeso 

Lavoro semplice ma lineare  

Lavoro poco organico, con passaggi frammentari 

Lavoro disorganico con passaggi logici non motivati

5 

4 

3 

2,5 

1,5

Prova non svolta 1

Prova svolta ma non attinente alla traccia 2

Prova svolta, non attinente alla traccia ma  
morfologicamente corretta

3

TOTALE PUNTI /20



ISTITUTO STATALE D’ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE
“A. DAMIANI”

PRIMA PROVA SCRITTA ESAME DI STATO 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DSA 
TIPOLOGIA C: RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO

 ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ

Rispetto alla  
consegna 

Aderenza alle richieste 

 della traccia: 

Ampia, esauriente, originale 

Completa e omogenea 

 Complessivamente adeguata  

Parziale  

Limitata, scarsa 

5 

4 

3 

2,5 

1,5

Conoscenze Informazione  

 Documentazione storica

Conoscenza ampia,ricca, approfondita degli argomenti  

Conoscenza adeguata ma non ricca 

Conoscenza corretta ma non approfondita  

Conoscenza parziale o superficiale 

Conoscenza lacunosa e/o scorretta 

5 

4 

3 

2,5 

1,5

Capacità  
elaborative  

logico-critiche 

Sviluppo e coerenza  

delle argomentazioni e  

approfondimenti personali 

Buone capacità di analisi con giudizi e osservazioni coerenti, chiare e motivate

Accettabile capacità di elaborare un punto di vista personale, mediante 
argomenti  sufficientemente strutturati 

Sufficiente capacità rielaborativa ma non sempre motivata 

Rielaborazione appena accennata con argomentazioni deboli e/o superficialità
di  giudizio 

Rielaborazione non espressa o non corretta 

5 

4 

3,5 

2,5 

2

Organicità Coerenza logica delle  
varie parti 

Lavoro organico e ben articolato  

Lavoro sufficientemente sviluppato ma non coeso 

Lavoro semplice ma lineare  

Lavoro poco organico, con passaggi frammentari 

Lavoro disorganico con passaggi logici non motivati

5 

4 

3 

2,5 

1,5

Prova non svolta 1

Prova svolta ma non attinente alla traccia 2

Prova svolta, non attinente alla traccia 
ma  morfologicamente corretta

3

TOTALE PUNTI 20



GRIGLIA SECONDA PROVA SCRITTA 
Indicatori Descrittori Punteggio 

 
Completezza nello svolgimento 

della traccia, 
coerenza/correttezza e risultati 

degli eleborati tecnici 
 

 
Approssimativa 

1 

 
Adeguata e pertinente 

2 

 
Approfondita 

3 

Approfondita, elegante e completa 4 

 

Padronanza delle 

conoscenze disciplinari relative 
ai nuclei fondamentali della 
disciplina caratterizzante 
l’indirizzo di studi 

 

Gravemente insufficiente 1 

Quasi sufficiente 2 

Sufficientemente adeguata 3 

Discretamente approfondita 4 

Approfondita e pertinente 5 

 
 
 
 
 
 

Padronanza delle competenze 
tecnico professionali e 
nell’elaborazione delle 

soluzioni 
 
 
 
 
 

Insufficienti padronanze nell’elaborazione 
delle soluzioni 

1 

Limitata autonomia nella soluzione dei 
problemi 

2 

Lievi difficoltà a rielaborare le 
competenze acquisite 

 

3 

Sufficienti competenze di base 4 

Discreta capacità di risoluzioni delle 
problematiche 

5 

Buona padronanza delle competenze 
acquisite 

6 

Piena autonomia nella risoluzione del 
caso proposto 

7 

Ottima la padronanza delle conoscenze e 
competenze 

8 

Capacità di argomentare, di 

collegare e di sintetizzare le  

informazioni in modo chiaro ed 

esauriente, utilizzando con 

pertinenza i diversi linguaggi 

specifici. 

Difficoltà di argomentare e/o non 
aderenza con la traccia 

1 

Complessivamente corretta 2 

Piena aderenza alla consegna e buona 
capacità di sintesi. 

3 

  TOTALE  
 
…..… /20 
  

 

         

 

 

  
 

 



GRIGLIA SEMPLIFICATA PER DSA SECONDA PROVA SCRITTA 

 

Indicatore Descrittori Punteggio 
  

 

 

 

Padronanza delle 

conoscenze disciplinari 
relative ai nuclei fondamentali 
della disciplina caratterizzante 
l’indirizzo di studi 
 

 

 
Gravemente insufficiente 

 
2 

 
Frammentaria 

 
4 

 
Quasi sufficiente 

 
5 

 
Sufficientemente adeguata 

 
6 

 
Discretamente approfondita 

 
7 

 
Approfondita e pertinente 

 
8 

 
 
 
 
 
 

Padronanza delle competenze 
tecnico professionali e 
nell’elaborazione delle 

soluzioni 
 
 
 
 
 

 
Insufficienti padronanze 

nell’elaborazione delle soluzioni 

 
4 

 
Limitata autonomia nella soluzione dei 

problemi 

 
6 

 
Lievi difficoltà a rielaborare le 

competenze acquisite 

 
7 

  
 Sufficienti competenze di base 

 
8 

 
Discreta capacità di risoluzioni delle 

problematiche 

 
9 

 
Buona padronanza delle competenze 

acquisite 

 
10 

 
Piena autonomia nella risoluzione del 

caso proposto 

 
11 

 
Ottima la padronanza delle conoscenze 

e competenze 

 
12 

  TOTALE  
 
…..… /20 
  

 
 
 



Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori  Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti 

e dei metodi delle diverse 

discipline del curricolo, con 

particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.  1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.  3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1 

 

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata  4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di argomentare in 

maniera critica e personale, 

rielaborando i contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti  4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, con 

specifico riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore, anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50 

 

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato  1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e 

comprensione della realtà 

in chiave di cittadinanza 

attiva a partire dalla 

riflessione sulle esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50 

 

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 

Punteggio totale della prova   

Firmato digitalmente da
VALDITARA GIUSEPPE
C=IT
O=MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE



  

    

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE  
PER GLI ALUNNI DSA  

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione 

dei contenuti e 

dei metodi 
delle diverse 

discipline del 

curricolo, con 
particolare 

riferimento a 

quelle 
d’indirizzo. 

 

 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline o li ha acquisiti in modo estremamente 

frammentario e lacunoso, nonostante l’utilizzo degli strumenti compensativi usati in corso d’anno. 
0,50-1 

 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, 
utilizzandoli in modo non sempre appropriato, anche con l’utilizzo degli strumenti 

compensativi usati in corso d’anno. 

1,50-

2,50 

III 
Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato, 
anche con l’utilizzo degli strumenti compensativi usati in corso d’anno. 

3-3,50 

IV 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole 

i loro metodi, anche con l’utilizzo degli strumenti compensativi usati in corso d’anno. 
4-4,50 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con 
piena padronanza i loro metodi anche con l’utilizzo degli strumenti compensativi usati in corso 

d’anno. 

5 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze 
acquisite e di 

collegarle tra 

loro 
 

 

I 
Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato, 
nonostante l’utilizzo degli strumenti compensativi usati in corso d’anno. 

0,50-1 

 

II 
È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato, anche 

con l’utilizzo degli strumenti compensativi usati in corso d’anno. 

1,50-

2,50 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra 

le discipline, anche con l’utilizzo degli strumenti compensativi usati in corso d’anno. 
3-3,50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare 

articolata, anche con l’utilizzo degli strumenti compensativi usati in corso d’anno. 
4-4,50 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare 

ampia e approfondita, anche con l’utilizzo degli strumenti compensativi usati in corso d’anno. 
5 

Capacità di 

argomentare in 
maniera critica 

e personale, 

rielaborando i 
contenuti 

acquisiti 

 
 

I 
Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e 
disorganico, nonostante l’utilizzo degli strumenti compensativi e misure dispensative usati in corso 

d’anno. 

0,50-1 

 

II 
È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici 
argomenti, anche con l’utilizzo degli strumenti compensativi e misure dispensative usati in corso 

d’anno.  

1,50-

2,50 

III 
È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione 
dei contenuti acquisiti, anche con l’utilizzo degli strumenti compensativi e misure dispensative usati 

in corso d’anno, e si assegna lo stesso punteggio pur in assenza di una rielaborazione personale. 

3-3,50 

IV 

È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i 

contenuti acquisiti, anche con l’utilizzo degli strumenti compensativi e misure dispensative usati in 
corso d’anno, e si assegna lo stesso punteggio pur in assenza di una rielaborazione personale. 

4-4,50 

V 

È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali rielaborando con 

originalità i contenuti acquisiti, anche con l’utilizzo degli strumenti compensativi e misure 
dispensative usati in corso d’anno e si assegna il punteggio massimo pur in assenza di una 

rielaborazione personale. 

5 

Ricchezza e 

padronanza 
lessicale e 

semantica, con 

specifico 
riferimento al 

linguaggio 

tecnico e/o di 
settore, anche 

in lingua 

straniera 
 

I 
Si esprime in modo scorretto e stentato, utilizzando un lessico inadeguato, nonostante l’utilizzo degli 
strumenti compensativi e misure dispensative usati in corso d’anno. 

0,50  

II 

Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente 

adeguato, anche con l’utilizzo degli strumenti compensativi e misure dispensative usati in corso 
d’anno. 

1  

III 

Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio 

tecnico e/o settore, e anche con l’utilizzo degli strumenti compensativi e misure dispensative usati 

in corso d’anno. 

1,50  

IV 

Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e 

articolato e anche con l’utilizzo degli strumenti compensativi e misure dispensative usati in corso 

d’anno.   

2  

V 

Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al 

linguaggio tecnico e/o settore, e anche con l’utilizzo degli strumenti compensativi e misure 

dispensative usati in corso d’anno e si assegna il punteggio massimo pur in assenza di padronanza 
semantica. 

2,50  

Capacità di 
analisi e 

comprensione 

della realtà in 
chiave di 

cittadinanza 

attiva a partire 
dalla 

riflessione 

sulle 
esperienze 

personali 
 

 

I 

Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 

esperienze, o lo fa in modo inadeguato, nonostante l’utilizzo degli strumenti compensativi e misure 
dispensative.  

0,50 

 

II 

È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze 

con difficoltà e solo se guidato, anche con l’utilizzo degli strumenti compensativi e misure 
dispensative usati in corso d’anno.  

1 

III 

È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle 

proprie esperienze personali, anche con l’utilizzo degli strumenti compensativi e misure 

dispensative usati in corso d’anno.  

1,50 

IV 

È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie 

esperienze personali, anche con l’utilizzo degli strumenti compensativi e misure dispensative usati 

in corso d’anno.  

2 

V 

È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e 

consapevole sulle proprie esperienze personali anche con l’utilizzo degli strumenti compensativi e 

misure dispensative usati in corso d’anno. 

2,50 

Punteggio totale della prova  /20 

 



                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO D 

 

 RELAZIONE FINALE DEL TUTOR DIDATTICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                      PCTO- ex ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

PERCORSO PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO NEL 

TRIENNIO 

TITOLO DEL PROGETTO 
"IMPARO LAVORANDO IN AZIENDA" 

 
La fonte normativa 
La legge n. 145/2018 (legge di bilancio 2019) apporta modifiche alla disciplina dei percorsi di 
alternanza scuola-lavoro. La nota Miur 18 febbraio 2019, prot. n. 3380 illustra tali modifiche, al fine 
di assicurare l’uniforme applicazione delle nuove disposizioni su tutto il territorio nazionale. 
A partire dall’anno scolastico 2018/2019 gli attuali percorsi di alternanza scuola-lavoro sono 

rinominati “percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” e sono attuati, per gli Istituti 

Tecnici, per una durata complessiva non inferiore a 150 ore nel triennio terminale del percorso di 

studi. 

Il  PCTO è stato sempre un requisito per l’ammissione all’esame di Stato ma,  con il decreto 

milleproroghe approvato dal Consiglio dei Ministri il 21 dicembre 2022, per l’anno scolastico 

2022/2023  il PCTO non sarà più requisito per essere ammessi alle prove d’esame, ma  costituirà 

parte del colloquio di cui all’art. 17, comma 9, del decreto legislativo n. 62 del 2017. 

 

Premessa 
Il progetto formativo PCTO in azienda risponde ai bisogni individuali di formazione e d’istruzione 
dell’alunno, perseguendo le seguenti finalità: 
 

• attuare modalità di apprendimento che colleghino la formazione in aula con l’esperienza 
pratica; 

• arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici con le competenze spendibili nel 
mercato del lavoro; 

• favorire l’orientamento degli studenti per valorizzarne le vocazioni e gli interessi personali. 
 
Il percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento deve rappresentare, inoltre, un’offerta 
formativa coerente ai bisogni professionali adeguati alle nuove esigenze del territorio e per questo 
deve essere finalizzata a: 
 

• fare acquisire all’alunno attitudini e atteggiamenti orientati all’inserimento nei vari ambiti di 
attività professionale; 

• fare apprendere all’alunno capacità operative riferite allo svolgimento dello specifico ruolo 
lavorativo. 

 
Il percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento raccorda, in modo ottimale, la 
formazione in aula e l’esperienza pratica,  attuando precisi processi d’insegnamento e di 
apprendimento flessibili; arricchisce la formazione con l’acquisizione di competenze spendibili nel 
mondo del lavoro; favorisce l’orientamento professionale nel settore agricolo sostenendo lo sviluppo 
delle vocazioni personali e dei talenti.  
L’attività svolta in azienda, in particolare per gli studenti dell'Istituto Tecnico Agrario, rappresenta 
l’occasione per consolidare le conoscenze tecniche acquisite in aula e per accrescere le loro 
competenze professionali all’interno di strutture aziendali agricole e di trasformazione del territorio 
provinciale.  
Infine con il PCTO si vuole contribuire a far conoscere agli studenti il mondo del lavoro con un 
approccio diretto contribuendo a creare, in prospettiva, una rete di relazioni utili alla successiva 
collocazione occupazionale al termine del corso di studi. 

https://www.notiziedellascuola.it/legislazione-e-dottrina/indice-cronologico/2019/febbraio/NOTA_MIUR_20190218_prot3380


L’ attività di PCTO, oltre che su percorsi svolti presso le aziende del territorio, per gli alunni dell’Istituto 
Tecnico Agrario, viene svolta, in parte, sotto forma di esercitazioni realizzate all’interno del progetto 
“scuola impresa”, presso la struttura didattica-scolastica “PODERE BADIA.  
 

                      RELAZIONE DEL TUTOR DIDATTICO  

Gli alunni della classe 5^ A, Indirizzo gestione Ambiente e Territorio, già a partire dal terzo anno 

scolastico, dopo aver concluso il corso sulla sicurezza sui luoghi di lavoro e l’HACCP, hanno iniziato 

ad effettuare il loro percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento, presso strutture 

agricole della provincia, partecipando ai progetti PON inerenti all’indirizzo agrario e al progetto 

“Scuola Impresa” presso il Podere Badia.  

Tutti gli alunni sono riusciti a completare le ore di PCTO in strutture esterne, nel corso del triennio 

2020/2021; 2021/2022; 2022/2023. Questo ha permesso  loro di trasformare in competenze reali le 

conoscenze acquisite durante lo studio teorico, orientandoli alla futura professione.  

La collaborazione dell’Istituto con le risorse produttive presenti nel territorio provinciale si è svolta 

attraverso apposite convenzioni con aziende e medie imprese, effettuate prima dell’inizio del 

percorso.   

L’attività di PCTO è stata seguita e verificata da un responsabile aziendale indicato dal soggetto 

aziendale, nonché dal tutor scolastico rappresentato, per l’anno scolastico 2022/2023, dal 

professore FRANCESCO D’ALBERTI. 

Lo stage aziendale, dove è stato attivato, ha avuto lo scopo di far sperimentare direttamente ai 

partecipanti il processo produttivo all’interno di una unità operativa, con affiancamento da parte di 

un lavoratore esperto o meglio di un tutor aziendale. Alcuni studenti hanno avuto la possibilità 

concreta di crescere dal punto di vista professionale e umano e di inserirsi, seppure per poche 

settimane, nel mondo del lavoro, conoscendo l’organizzazione di alcune realtà produttive del 

territorio, pertinenti al loro percorso di studi. Questa attività ha rappresentato un prezioso sussidio 

per aiutare i giovani a essere protagonisti delle proprie scelte, attraverso esperienze concrete nelle 

quali sperimentare le proprie attitudini e dare risposta alle proprie aspirazioni.  

Il monitoraggio delle attività svolte dagli alunni, da parte del tutor, è stato costante; i tirocinanti hanno 

avuto modo di aggiornare il tutor sulle proprie esperienze lavorative e sulle problematiche rilevate. 

In generale, i risultati conseguiti, come si può evincere dagli attestati rilasciati dalle aziende ospitanti, 

sono stati positivi. Gli studenti hanno manifestato voglia di apprendimento, spirito di iniziativa, 

intraprendenza e disponibilità alle attività proposte. Nel corso del triennio hanno dato prova di 

maturità e senso di responsabilità, rispettando le consegne con puntualità, diligenza e 

professionalità. Inoltre, le regole di comportamento che il tutor aveva loro indicato, sono sempre 

state condivise e rispettate. Il tutor nella valutazione ha tenuto conto non solo dei “feedback” ricevuti 

dalle singole aziende, ma anche di tutto il percorso triennale che ogni singolo allievo ha svolto. In 

conclusione,  alla luce di quanto sopra esposto, la valutazione delle attività svolte dagli studenti  è 

da considerarsi ampiamente positiva e il tutor si può ritenere soddisfatto degli obiettivi formativi 

raggiunti dai suoi allievi, i quali durante tutto il percorso hanno dato prova di essere cresciuti non 

solo professionalmente,  ma soprattutto umanamente e di aver conseguito  una maggiore 

consapevolezza di sé, dei propri limiti, ma anche delle proprie capacità, accrescendo le possibilità 

di un loro futuro ingresso nel mondo del lavoro. 



 
 
 

 
Alunni che hanno partecipato alle attività PCTO nel triennio 

 

ALUNNI Asl 2020/2021 Asl 2021/2022 Asl 2022/2023 

OMISSIS Corsi HACCP e sulla 

Sicurezza sul luogo di 

lavoro 

+ 

Attività svolte presso 

Azienda Podere 

Badia 

+ 

Cantina Sociale Birgi 

(Marsala) TP 

Attività svolte presso 

Azienda Podere 

Badia 

 

Attività svolte presso 

Azienda Podere 

Badia 

 

OMISSIS Corsi HACCP e sulla 

Sicurezza sul luogo di 

lavoro 

+ 

Attività svolte presso 

Azienda Podere 

Badia 

Attività svolte presso 
Azienda Podere 

Badia 
+ 

Nuova Giapas s.r.l 
Montelepre (PA) 

Attività svolte presso 
Azienda Podere 

Badia 
 

OMISSIS Corsi HACCP e sulla 

Sicurezza sul luogo di 

lavoro 

+ 

Cantina Sociale 

Paolini (Marsala) TP  

+ 

Attività svolte presso 

Azienda Podere 

Badia 

Attività svolte presso 

Azienda Podere 

Badia 

 

Attività svolte presso 
Azienda Podere 

Badia 

OMISSIS Corsi HACCP e sulla 
Sicurezza sul luogo di 

lavoro 
+ 

Attività svolte presso 
Azienda Podere 

Badia 

Attività svolte presso 
Azienda Podere 

Badia 
+ 

Cantina Sociale Birgi 
(Marsala) TP 

Attività svolte presso 
Azienda Podere 

Badia 

OMISSIS  
Corsi HACCP e sulla 
Sicurezza sul luogo di 

lavoro  

 
Attività svolte presso 

Azienda Podere 
Badia 

 
Attività svolte presso 

Azienda Podere 
Badia 



+ 
Cantina Sociale Birgi 

(Marsala) TP 

OMISSIS Corsi HACCP e sulla 
Sicurezza sul luogo di 

lavoro 
+ 

Attività svolte presso 
Azienda Podere 

Badia 

Attività svolte presso 
Azienda Podere 

Badia 
+ 

TRACTOR MARKET 
Paceco (TP) 

Attività svolte presso 
Azienda Podere 

Badia 

OMISSIS Corsi HACCP e sulla 
Sicurezza sul luogo di 

lavoro 
+ 

Attività svolte presso 
Azienda Podere 

Badia 
+ 

Caseificio 
Giammanco, Paceco 

(TP) 

Attività svolte presso 
Azienda Podere 

Badia 
+ 
 

Attività svolte presso 
azienda Podere 

Badia 

 
 
 

 

ALLEGATO  
 

 

PERCORSO PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO 

PROGETTO/CORSO/ATTIVITA XXXXXXXXXXXXX 
 

Si attesta che lo studente Xxxxxxxx   xxxxxxxxx 
nato/a xxxxxxxxxx il xx/xx/xxxx 

frequentante la 
classe XXXX 

del corso Alberghiero/Agrario 
ha partecipato al PERCORSO PER LE COMPETENZE 
TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO (PCTO) 

nell’a.s. 2022/23 
per un monte complessivo 

di xxx ore 

 



Certificazione di competenza 
 

 INDICATORI 
Livello di competenza dello 

studente* 
1 2 3 4 5 

AMBITI DI 
VALUTAZIONE 

Rispetto delle regole e dei tempi in 
ambiente di apprendimento. 

O O O O O 

Capacità di relazionarsi correttamente e di 
collaborare in gruppo. 

O O O O O 

Interesse, curiosità, partecipazione 
attiva,impegno. 

O O O O O 

Relazione con il tutor e altre figure adulte. O O O O O 

PRODOTTO, 
REALIZZAZIONE 

Correttezza e rispondenza rispetto alle 
consegne e all’obiettivo del progetto. 

O O O O O 

Completezza del 
lavoro/prodotto/performance. 

O O O O O 

Originalità del 
lavoro/prodotto/performance. 

O O O O O 

Presentazione e motivazione del 
lavoro/prodotto/performance e delle 

scelte progettuali. 
O O O O O 

 

Percorso 
progettuale, 
autonomia, 
creatività. 

Autonomia nell’impostazione e 
conduzione del lavoro; organizzazione del 

lavoro. 
O O O O O 

Tempi di realizzazione delle consegne. O O O O O 

Precisione e destrezza nell’uso degli 
strumenti e delle tecnologie. 

O O O O O 

Ricerca e gestione delle informazioni. O O O O O 

 Riferimenti culturali. O O O O O 

Uso del linguaggio specifico. O O O O O 

Capacità di riflettere sul proprio percorso 
e di descriverlo. 

O O O O O 

 
Giudizio complessivo: L’alunno ___________________________ha svolto il percorso di alternanza 
scuola lavoro con frequenza regolare/irregolare, conseguendo un scarso/sufficiente/ discreto/buono/ 
eccellente livello di apprendimento e migliorando/approfondendo le proprie competenze culturali e 
professionali . 
Si certifica il raggiungimento delle seguenti competenze, descritte secondo il Quadro Europeo di 
riferimento (EQF). 
 

Marsala_____________ Il Dirigente Scolastico 
 

_______________________________ 

 
 



 
*Livelli di competenza della certificazione, con riferimento al Quadro Europeo delle Qualifiche 

(EQF) 
(nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche, le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia) 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 

difficoltà a 
lavorare o 
studiare anche se 
sotto la diretta 
supervisione e in 
un contesto 
strutturato. 

lavoro o studio, 
sotto la diretta 
supervisione e in 
un contesto 
strutturato. 

Lavoro o studio 
sotto la 
supervisione con 
una certo grado di 
autonomia. 

Assumere la 
responsabilità di 
portare a termine 
compiti nell’ambito 
del lavoro o dello 
studio; adeguare il 
proprio 
comportamento 
alle circostanze 
nella soluzione dei 
problemi. 

Sapersi gestire 
autonomamente, 
nel quadro di 
istruzioni in un 
contesto di lavoro o 
di studio, di solito 
prevedibili, ma 
soggetti a 
cambiamenti; 
sorvegliare il lavoro 
di routine di altri, 
assumendo una 
certa responsabilità 
per la valutazione e 
il miglioramento di 
attività lavorative o 
di studio. 

 
 

 

 


